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TOllNAT.l DEL 27 'GIVGNO 18G:l. 

XIII .. 

TOR~ATA DEL 27 GICGXO ~863 

PR1smENZA. DEL PRESIDENTll Sc1.0P1s. 

Sommarlo. - Omaggio - Stguik> della discussio~ "" bilancio passivo per l'mrcisio I 863 - Ditlùar._ 
~ion• del Minislro dei Laoori Pubblici sulla cal•goria I iO bis del bilancio dtl Jlinulero dei Lavori Pubbliri 
- Paro/< al proposilo dtl Smnlort di San ~/artino - Approva•i""' dtll• caugorie di 'I"""' bila .. io, • 
del bilancio della Marina - Presmlasione di 1111 proglllo di /eyg• - Approvazione delle caltgoril dei W. 
lanci della Guerra • di Agricollura e Comm"1'cio - /Jiscqrso del 61ini11ro dtlù Finanst in rill'Oll" olle a.. 
oerltnu dtlla (,ommiision. di Fiuanse - Osstrva&ioni del Smak>rt Di San Jlarliflo (Rtla1ore) - lflin 
J><llan"' del Senalort Di R•rel - Risposla del Ministro delle Finan>t - Parlo•o •ullc medttima; &toalori 
Yacta, Duchoqui, Arnut{o e GalloUi - Oi1c11ssio11e ntl progtlto di ltgge relaliL,O allt1 c:ostrurio"' di ua 
porlo ntlla r4d4 di Bo•" - ParoZ. del Senalore Sauli in appoggio dtl progtllo - Approvacione degli ar 
liroli 1, 2 e 3 -- ln1lan•t1 del Séna1oro Ceppi (Relalort) - Dichiara1ìo11e del ltinislro dei Lot·ori Pubblici - 
Appror•oiio"' del progello di kgge ptr fauloriz1a.1iont di iptst 1trao1·dinat·ie 1ul bilancio dtlla GutrTo ri/Jtl· 
ren-ti il 1tr1.•i:io dtl Gtnio Mililart - Discusiione tul prog~tto di ltgge finale dtl bilancio - AdoiioM 
degli arli(oli t e 2 e-0lt'ar11ltsso tllnco e dtU'articolo 3 - Sch.iarimeuti nll'articolo 4: chiesti dal Senatore 
Al/ferì, t (on1iti dal lliuistro dti Lavori P1!bblici, dal Senatore Di Son Martino e dal llini1Cro dtlll Finanu 
- Approoa1ione tltgli ariic-Jli 4, 5 • 6, delta tabella, • dei capiloli rtlalivi. 

La -.data l aperta alle ore t t1~. 
È presente il ldini•tro dei L"·ori Pubblici e pib tardi 

iolen:engonf) pure i Ministri della M3rinn, delle Finaor.r, 
dell'Istruzione Pubblica, delta Guerra e di AGricoltura 
Industria e Cornmercio. 
Il Senatore, SegrtltJrio, Arnulfo dà J.ttura del pro 

~cflao Vf>rbale della. prrceùrnle l(lrnala, il q·uale 'iene 
approTato. 
Presidente. Il oignor pror.,..ore Leoaardo G,lli fa 

oma~gio al Senato di alcune copie dl·i suoi fe111itri 
i ntf)rno al progeuo di ltgge iulla risieoltura. 

Qurat'omaggio 6 1tato lraamesao al Senato dal si1;nor 
commendatore Trompeo che :iggiun1e alcune note ai 
rcnsieri del prulcssore Leonardo Galli. 

5BOUJTO DILLA. Dl8CV8510NE Dll. BILlNCIO P"'iSIVU 
PER L'BSERCIZlO 1863. 

PreSldente. L'ordiae del giorno porta Il 1egui10 
della di.<cussioae aul bilancio pa.sail·o dcl t~63. 

Leggerò le categorie dd bilancio dcl lliaietero dei 
Lavori pubblici. 
(Il prestdeote legge le categorie di questo bilJacio 

dal N. 1 al N. 170.) 
• ~- \ 70 bi1. Concorso dello Stato nella costruzione 

d'uo porlo di aecooda categoria nella rada di Dooa io 
Sardegna L. 60,000. ) 

Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa 
rola. 
Presidente. Il> I> p>rola. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. rroghcrei il Se· 

nato di voler aoapfl'ndcre Ja votaiione di questo nu• 
mero t70 bi1, poichè 1i riferi9ce 11la costruzione di un 
porlo nella rada di Dosa, rbc forma l'oggello di un 
dise~no di legge attualmente io esame presa;o il Senato 
e di riwandarla dopo la discussione e Tota1ione di 
questo slesso disegno. 

Senatore DI S&n Martino. Secondo il aiatema pra· 
tirato ieri col consenso del aigoor Yioi1tro delle Finan1e, · 
io credo cbe inYece di sospendere la Tolarioae 1ia 
meglio pro~redire nel votare per non modiOcare la 
legge dcl bilaario. 
Il aignor . Mioiotro pub prendere limpegno di non 

dare ""eguimemo alle •Jl('BC, ftnch6 la legge ooo 1ia 
TOlala. • 
Ministro del Lavori Pubblici. lo ooo bo dirli· 

0.-ollà di preadcre quOJlo impegno. 
Presidente. Credo che ogni dirficolll aor;\ tolta 

poichè [.robabilmente durante il corso di questa oteua 
seduta 1i pr.,.cnlcrà la rtla•ione del progetto di l•gge 
1ulla costruzione dd porto di Bosa, e oe il Senato 14 
llimcrà, ai potrà, dopo la •ow1ioa• dei oingoli bilaocl 
e prima della vota1iuae flaale della legge relallu, 1d- 
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divecire alla discussione e rotasione del progetto di 
legge di cui si parla. 

(Il Presidente prosegue la lettura delle categorie dal 
N I iO ur 6no alla flue.) 
Se non si domanda la parola, sollo la riserva Iaua 

relativamente alla categoria i iO bi1 circa la costruzione 
di un porto nella rada di Dosa, metto ai voti il bi4 
luncio complessivo del Miaislero dei Lavori pubblici. 

CIJi lo approva, s'alzi. 
(Approvalo.) 
Si passa al bilaocio del Ministero della Guerra. 
:Ministro delle Jl'lnanze. Pregherei il Senato -di 

voler passare a quello della Marioa, non essendo ancora 
pl't'11eDle Il lolinislro della Guerra cbe noa lardrr• a 
'teni re. 
, Prealdente. Si paaserà alla diacussione dcl bilancio 
della lllarino. 

(Il Senatore, Segrelario, Bell..\li h·gse lo categorie 
lkl bilancio della Marina dal N. t alla W.) 
. Presidente. !!elio ai vuli il bilancio complessivo 
dcl llinislero della llarino. 

Cbi lo approva, voglia sorgere, 
(Approvalo,) 

PRESP.'.'iTAZIO:SE DI UN PllOGETTO DI LEGGF.. 

Presidente del Consiglio. Dornaodo la parola. 
Presidente. Ifa larohà di parlare. 
Presidente del Consiglio. Ho l'onore di presen 

lare al Senato un progeuo di legge sul riorcinarnento 
dcl lotto gi:\ votato dalt'altro rauio del Parlamento. 

Pregherei il Senato a 1oh:r:ii occupare con scllecltu 
din• di queste progvuo di lrgge. 
Presidente. Do allo al signor Presidente dcl Con- 

1iglio della prt>sentaxione di questo progeuo di Iegge 
che aarà stampato e distrihuito ; e sicurauieute il 
Senato se ne occupe1à colla maggior sollcciludino 
possibile. 

. òi passerà al Lilanrio del !Jinislrro della (:urrru. 
(li Senatorr, Stgrtlario, Ar11ulr1J lt.·~ge le catrgorie 

dcl l.ilaucio dd lliuish-ro ddla Guerra dal li. 1 al 
N 87.) 
Presidente. Se ooa 'i sono OSàC'r\·aitioni, mcHo ai 

voti il bilancio co,npl~ivo del Yinii;lcro d~ll.t Guerra. 
Chi lo approva, voglia 1orsc·rt•. 
(Approvato.) 
Viene per uhimo il Lil.ncio dcl Ministero di Agri· 

coltura, lndu&lria e CouHncrcio. 
(li Seaalorl', Starttario, Sa1r Viiale, legge il Lilan· 

cio dcl Minislero d'Agricoltura, Indu&lria e Commercio 
dal~. t •IN. 56) 
, Noa ea:1rnriovi osser,·;.duni in contrario, porrò ai 
voli il bilancio co1npll•ssivo dcl llioist~ro d'Agricoltura, 
lodwlria e Commer~io. 

Chi lo approva, toglia alzarai. 
(Approvato.) 
Cr<>do che tulti i 1ignori Sco~tori avranno rite,·u•o 

duunlo la sedula la r•lazione sul progcllo di leggo 
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per l'autorizzazione di spe!e slraordinarie sul bilancio 
dell:i guerra del 18G3, riguardanli il servizio dl·I Genio 
mililarc, e quE=lla eul progetto di legge pella cò&lru· 
zionc di un patto Dl•lla rada di llvsa in Sard('gaa; 
quindi se il Seu:ito_ ct\!desge, derOciJndo ove d'uopo, in 
vista dl·llc circostanze partit.·ol:iri io cui Piamo, alle di· 
eposizioni dcl rt•gotamPnlo, si polrebbe proCedere fio 
d'ora alla discussiono ed al voto di questi due progeui 
di legge, e quindi ai riprtndercbbe il progeUo di legge 
finale del bilanrio. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Flnanae. Se il S1·na10 lo l°rede, 

farò ora le pocht" osscr,·aiioni cbo dianzi accennava 
V1>ler fare. 

f"oci. Parli. 
Pre•ldente. li signor Ministro delle Finanze ha la 

parola. 
:Ministro delle Finanze. lo non ho che poche 

esacrvilzioni a fare rispetto alle avvcrlenzc che la Com 
missione pl'fJDaornle di 6nani~ dcl Sen:ito h:i crl'duto 
di I.re in geacrale, intorno al bilaacio passivo del 1ttti3. 

Essa La oesr.r\·a(o che d~llc variazioni erano avv~ 
n\,lte, e uoLaLili, non sol!) nel 11enso di diu1inuire le 
spese, n1a ancLe in alcune parli eziandio di acrro .. 
aceri e. 

Quando io ~Ll.ii l'onore di euere chiamalo ;i rrggere 
le finanze dcl Reguo, nuluralmcnle acccllai per base 
il bilJndo del 1863 quale er-. staio prestalillo dal mio 
prf>deces1ore; e lo acrcllai lanlo più volcolieri in quanto 
rbc per una parte t-gli 01edesi1no IYtva prC'ecnt;llo un 
o.pp•~nJ r.e di QUt'blO Lilaocio alcuni siorni solo prima 
della sua uscild di..l Miuislrro, e per l'ahra parie era 
im1nintnte il r;1"porlo della Co1nruissioae dt·lla Camera 
dei Drpulali, e il principio ddla discussione dd bi· 
lancio alt·a.so. 

Pl·r qLlt>Sle ngioni io noii' polcv:i a meno di non 
fond;ir1ni sopr.i il Lilancio pr~senlalo dJI n1io prcdl'• 
ceesore con uo'appl'nlli..:e, co1ne dico, rcui6cati\·a, la 
qu~le era alala pn·sentata il 1° dice1nbre t8G2. 

S\'cnturalillllcnle DL·l procC'dcre di tempo Pi potè ri 
)c\·are cLe non ostanlJ le cure dilige11tissi1ne dell'ono 
revole Scll.i, 1i erano alcune hirune, fra le quali uo 
lcrò due impcrtanlisaimc nelle sp~e atraorJinarie, che 
erano qu~lle relalive al a...,prassoldo di pubLli~ sicu· 
rena per le lruppe e del soldo per le Guardie nazio 
nali mobiliziale nelle proYincie m~r!diooali, la quale 
ll(•etll ilnporta,·a 1 n1iJiooi circa. 

Qureta dimenticanza. tra &\"Vl·Duta p(lr una qucslion13 
di corupelenu. Aoticameotc erano regislrale nt:I Lilaacio 
della guerra, nia siccome esse avevano radict ~ lilolo 
io argon1ento di puliblic:i aicurczz:a, cosl fu creduto dal 
?Jinia1ero che eteuero meglio nel bilaocio dell'iolerno. 

Nella formazione dcl bilancio della gucrro fu per 
conu"gucnza lull3 la epesa dall'aulica &l'dP, ma oi·lla 
formazione di quello delJ'inl.rOO DOD fu 8lal>ilita per 
esse una sede nuova; per cui rim:iaero dimenlicale. 
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Similmente per l'armamento della Guardia nazionale 
era ealcolata una cifra di circa 3 milioni meno del ne 
cessario nel bilancio dell'interno; e a qucst! ai aggiun 
eero varie altre spese che non erano contemplate nel 
bilanrio e una parte delle quali non poteva esserlo. 
Per esem11io, la Commissione delle fìuantc della Camera 
del Deputati alimb che la aomrua la quale era slaoziata 
per l'acquisto delle foglie di tabacco, tosse inlcriore al 
bisogno. lo eenfeeso che avendo esaminata li cosa non 
credeva necessario I'aumcnto ; e slin1ava che la somma 
richicsla dall'onorevole mio predecessore poteese bastare, 
01a non feti epposisicne a ciò che tal 1t.1mma fosse 
aume11tata di t milione e messo. 

lo non cutro qui a dia~rrere di airone altre parlilt! 
che erano elnte obbliate nel lJilJncio o che la Cornn1is 
aione stessa dello Cam..ra dei Deputati ba credulo di 
aggiuogtre od accrescere. Tulle insomma le speee che 
son .veeuto annoverando Onora 1ali~ano a circa 20 mi 
lion1 e mezzo. A queste poi tennero ad all~iungel'$i 
gl'ioler1·ssi del prcstlto, i quali, naturalmente, non erano 
ralcolati nel bilancio. Dunque 35 milioni e meseo unni 
a 20 milioni e mezzo di cui parlai dianzi formano 56 
milioni; e ag~iungrndo 56 ruilioni al risulta mento p~•· 
ai•o dd bilancio e dell'appendice presentata dall'onore 
vole mio prt•dt>cPBSore, che insiemn era di 962 milioni, 
ai dett eonsiderare come Tt>N totale paeaìvo la somma 
di 1,018 milioni. 

Se da un'altra parte ~uardiamo alle entrate, di che 
avrò rra breve eccasioue di discorrere, la Ciimera del 
Deputali en-deue che il calcolo ratio dall'onorevele Sella 
di 6fJ8 milioni che io aveva acceUato, do1i:csse esaere 
diminuito di 33 milioni: '!5 o '!tl milioni sulla rendita 
orJioaria e 6 a 7 milioni, ora non ricordo bene la somma, 
flUlle enlrale atraordioarie. 1 W8 milit!ni di tlllrale Of• 
dioarie e 11lr.iordinilrie calC"olati dal mio prl•dect·asore 
turooo perciò ridoUi a 5;5 miliuui. 

Adunque quando ai prenda il bilancio rrllific•to in 
que..to modJ, che io accellai come base e non poteva 
fare ahriw~nti, ai avreLOe il risultameoto di un dtficit 
di 44:1 milioni. 

Ora il dtficia reale che ne risulta, come la Commi1- 
1ione di finanze dcl Senato ha oa.llcrvalo, è di 31ì8 mi 
lioni. La di1niouiiooe delle spese adunque con1plc1:1sh·a 
menle ~ di 75 ruiliooi. 

[J 10 b:.:ooe e non mi faccio illusione, che in questo 
ri:1par111io eutrano anrora dcJlt.• •iu•ae d'ordine che 14000 
elale di1uiouite, la piil parte con1e correlative alla falla 
riduzione DC'lla tnlrala. 

Vi sono alrune spese# fra le 1t:-aordioarie, che sono 
1late diff't'rite, soRpeae. 

Su que•to punto non mi racclo alcuna illu•ione; luL· 
L&tia rredo che sia opporluDO di esaminare pac~tan1enle 
qutllo the aia teramenle il ri:sparmio che Ja Camera 
loa fallo nel biloocio 1863. 

PrenJer6 il bilancio ordin1:1rio, pcrchè il bilancio 
llraordiuario in rPaltl non deve dar norma, Oenchè 

• 

anche questo bisogna lener d'occhio, prrchè non ci 
?rrn1la la 1nano. 

L'ordiuorio è qu•llo aul quale de•e esser oempre 
fissato lo e~uardo. 

Ora il bilancio passivo ordinario era secontlo lepre 
,·isiooi d~J 1nioooorcvole preJecessore di lire ;i2,000,0UO; 
a queali aono 11lati aggiunti 3~ milioni _, meuo dl'Jla 
rcnd;la nuJva i111crilla, oltre alcune altre spc,;e Vl're 
chi! ~rana ..litntnlicate per 3 milioni circa: aareLbe 
quindi stato di 810 milioni e menu, senza le riduzioni 
del Parlarn•nlo che lo abbassano a 780 milioni e 
mezzo. 

La dirfcreoza vera è di 30 milioni. Sono 30 milioni 
che ai sono ratti di risp:ir1ni1 sulle P.pt>ae ordinarie. 

Qui ancora bo aoaliztalo tutte quesle spese, bo vo .. 
Iulo VPderle partilam .. ote ed !Jo trovato che d11e 01ilioni 
e 1nezzo er&ino alali portati Til'lle straordinarie, e noo 
erano un •tcro risparn1io, ho trovato che 4 milioni t>rano 
spese d'ordine. Le ho [.,,aie. Togliendo lulte que;le 
chr non 1i posEono conaide-rare come veri ri!lpar1nil, 
crrdo che possiarno ralcolare che si aono falli di ri • 
sparmio da 20 a 25 m;looni. 

Vede dunque il s.na10 che io analizzo la cosa senza 
alcuna i\lui;ione. 

Conviene avvertire c!Je certe epese erano collocalo 
sul primo 9emestre, perchè eravamo l\'anzati di tempo, 
e certi ris(Jarmi non ei poltvano calcolare che per un 
11•n1estrc; ed è perciò che ncll'artic1.lo ~rio della ll'ggc 
che è sottopo:1ta alle Tostre deliLer:iziJni, sono impo3ti, 
direi cosi, altri a milioni di eC'onomie, di risparmi di. 
slribuili lr<\ i varii Yinisteri. DJL rclali\'O prt>spctto ri .. 
suhauo i risparn1i chu rurono calculali per uua parie 
eola dell'anno, t clie estendendoli a tulio l'anno deli· 
bono accrl'3CC're la 1orn1oa che bo lt•stè menzionata di 
4,9()0,0t)()Jirc. Ciò di•'.il in ri1po:1ta. all'ouorcvule Senatore 
Siollo Pintor, al qual!.! dirò pure qualche allra cosa fra 
bre\·e. 

&lcllia1no dunque rra 2j o 30 mili.)ni i ri::parmi talli 
verJtnt>nte dt..:l Lilaucio pnssivo ordinario. 

Il Scnah> vcJe che quanùo dice.,·:i nella mi:i esposi· 
ih•ne f111n111L1ria, cLe pole\·a l.1 pri1na calegoria dt·i ri· 
sp:ir.ni &Jlire da 40 1 50 milioni, credo noo anùa:ilii 
errJto. 

lo ponevo in quesla prima categoria lo apcae superflue 
che Bi lroll<tsciano, e sii elo1bilimenti c!Je coslnao al Go 
verno e che pos..;ono cedersi ad induslrie private, e 
comprendeva anrora 'e econon1ie poiSil.Jili nei ~1nisteri 
dt·lla Guerra e dl'lla Uarioa 1cou scc1nare per nulla la 
!orza dtll'nmala. 

Ora lo credo, rbe 1c ntl prin10 anno ai tono già ratti 
da 20 a 2à milioni di risparn1io cali:olandu clie rravamu 
av::inzali Dt'I corso dell'anno. ed a 'rnlicinque a trenta 
milioni " 1i prende l'anno io complesso, ben 'ede il 
Senato che il mio coocullt> non 1i dilunga~• dal vero, 
imperocchè è naturale c~e fra gli ahuai a tosliere e le 
prodigalill ad iorreoare, Ira gli •lauiliwcnli • dari;i ol· 

58 
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I" industria pri.-ala; ooo tallo è possibile !arei nel primo 
anno. 

I! di falli bo voluto analirsare quoli erano i capitoli 
sui quali si erano falli questi risparmi : bo voluto ag 
grupparli insieme per avere un'idea del genere di ri 
spurmic, che si era fallo, ell bo visto, che nell'arnml 
nistrazione centrale i risparmi ascendono ad ollre 
&lU,000 lire; nei casuali 1 2:)0,000 lire; nelle spese 
diverse quasi 600,000 lire; nei tramutamenti, rappre 
sentanee ed ahre indennità a t1390,000 lire; nelle 
spese d'ufficio, wanuteozione di locali stabili, e mobili 
circa 3,000,000 di lire; oclla riduzione dcl personale 
ed a~gio circa 4,600,000. 

Queste sono una parte delle economie; le altre sa 
rebbe troppo lungo annoverarle, ma bo "ululo citare 
queste perrb~ mi e1•mLra, che rispcnd.mo in parte a'. 
meno ai dcaidr-rii giustissimi, che la Con.missione pvr 
manente dcl Senato ha espressi ; impercccuè in ciascuuo 
di questi punti essa esprime il desiderio, che i1 Governo 
Introduca la massima economia, ed io mi compiaccio 
nel vedere, che ancbe la CamC'r:ri dci Deputali a\'cva io 
questi punti portala I• sua attenzione. Per porte dvl Go 
vcrno certamente è desideeio vi\is~imo di seguire i 
consigl], che la Co-umissioue permanente di finanze ha 
aJJ;tJLi, e lo provano ancora alcuni suoi aui, qual è 
quello che l'onorevole conte Oi Itevel chiese sui cumuli 
e sulle aspettative di cui ru dato un sunto, distribuito 
al Senato, e pei quili souo perciò cessati m"lti pagJ.· 
menti. · 
Il decreto reale sopra il lr'1Jtlùcame11to 1h·gli impiegati, 

gil DO\l) al Sl·oato irnp ~rocchè ru già puhbliL:aLo, parlerà 
notevolis~i:no ri:;parinib iJl quc:'ta spesi. 

La 15t •s:o1 \ Jc;·o~rl!OZJ d~;.;li assl'f)Oamcnti dal prilno dt 1 
mC'.:\P. sussr~p1tote all.t .001oi11a sostituita al gh,rno dl'lla 
no1niua, 11ltre che porta U!la gran.le se1n11liUcaziont! 
nella. cont.:liilitJ, oo:i è seaza qualche infiuenza sull'e 
cono111i11 dl'llC Gaaui:•. 

Inoltre ho potuto fin d'ora dirninuire il DUml'rO d('lle 
lcsoreri(', cd il numrro di nlr:une dog·1ne inllrOl' cd 
abolirP. p:1recchi uffizi di rrgistro; ed io mi propongo 
di conliuuare in questa via e Ji accri·scere prr consc 
f?Ucnza in qnl'~to modo le p:irlilr cli ri:iparmio che si 
rir1•ri:-1cono alla jlrima catr~0ria. 

Io non posso f-tre sulle altre due· calPgùrie dr.i ri 
rparmi rercliè enlram!Je ai allengooo a dii-p()1i1ioni 
h·~islalite. 

Quindi \'e1le J'onorcvule S1·oatore Siotto-Pinlor che 
noi non intf'ndiamo con qu~ta le:?ge di ll"cr già. con· 
1omali due anni, 1euia rare ulll~riori risparmi; se. egli 
ha posto mrnlc ;,ill'arlir.ol~ 5 del progetto di lt~g~e, esso 
Jice che il Governo del Re ~C'Srnlerà nel mese d'agosto 
uno 1peet·hio dt·lle altre variasioni che "gli intendt sse 
proporre nl'\la parte d,cll(! apc15e ordinarie del biJJocio 
tXGi. Qu1·sl°JrtictJl1.1 in1lica neltan1eule, e chiora1nrote 
corue 1ia dl'bit.o cd iot('ndiniento e proposilo dt.'I Gli· 
,·erno di non tenerài a quei 25 milioni di risparrnio elle 
al.iùiamo accenn;iti, m3 di proporre nel tSG-' nuove ed 

5!} 

ulteriori riforme, cbe non dipendono da disposilÌoni le· 
gislotive di cui parlerò fra brcye, e di continuare io 
qu1:sla via"'finchè nei qualtro anni pos1a essere r•g 
giunlo il còmpito che ai è propoeto. 

Quaoto agli alLri due generi d'ecooomie cioè a dire 
a quelli cho dipendono o dal lraposao di alcune attri 
liuziooi dallo Slalo ad altri enti morali, onero dalla 
mutaiione Ji alcuoi orJinamPoti, di alcune leggi orga· 
niche, sia rel<ttive all'Amtniniatr;iiionc renlrale, che al· 
l'Arnministruzione prO\'incialt!, oo.i non possiamo (ar altro 
che proporre le disposi1ioni corriopondrnli al Parlamento, 
e 101lecilc1.rne vivamenle Ja discuidiooe. 

Lna cli queste Jrggi, forse la pili imporlante, é la 
rHor1na provinriale t comunale della quale la r('Jasione 
è 1tata presl~illata illla Camera dci Dcpuuti, e che ooo 
può tarJ3re a venire io dii;cussione; per conse~Ul'Dta 
per p.1rte nostr3 credo che obbiarno fallo ciò chP era 
nostro drl)ito; e pt'r qutlla parle che noo rosse ancora 
coinpiuta, che CC'rtamenle è la 1ninore, ooi aiamo beo 
rieoluli che appena il tompo ci olTrirà ngio di farlo, 
noi prt'dL'Ul•·rt~mo al Parlamento lr. lt·g~i, imperocchè 
neo bi:1ogna dissimul.1r~i, che la JD3Cfbina cgslitusi<r 
oale, la quale è ricca di Lanti bcoe6cii, ha pur aocho 
etasa l'inconveniente di non ea5ere cosi rapida corue il 
dt•eidL:rio t<tlvolla lo (arcLbe Bill'tarf'. 

O.,ltc tcono1oie trapa.-1.àando alle i1nposte, io IU questo 
purito non p ,e:o;o rispondere o.ll'onorcvole Siotto·l'iotor, 
giacchè di que.:;to wi pare che la Coi1lmi:1sione pcrma· 
neute non oe f;,iccia ct:noo. Colle os.ser\'aziooi lcalà 
(alle credo di aver esaurito quanto riguarJa\·a la Co1n· 
mia~iono dcl Sr.nato. Qu.anto ali~ imposte, 'Varie h·sgi 
aono dJ\·anti alla Cnrncr;,1. dei Depu1ati, ed io spl•ro e 
ronlìJp che dl•oU'o l"anoo potranno l'C11ire vCiLale dal· 
l'uno e dall"altro ramo del PJrlam1:11to, e clJe il primo 
gennaio t8ti.t. rsee polranno C'&.st·re ml's&r. in alli\itA. 

Diro di più 1 <redo cbe dal metterle in attività oel 
I~•;\ d1prnda in molta part' il buon l'>lito dd piaoo 
(jn3ozia.rio che ~LI.ii l'onore di CBJJorre; e dico che d:ri' 
qu1·sto diµenJc il credito che ai po!lsa a\·ere negli 
altri p:1csi sulla oostr.i fenna volontà, eull;a oostra 
decisa risoluzione di porl1re il porrggio fra l"eolrata e 
"Jc •prsc. 

Quc•I• tre l<·ggi :non daranno forse nel 1861 tutto 
quellJ che io bo aununiiato nella· mia esposizione 
fin;inziJria. Per esrmpio credo che la h•gge sulla ric 
ch<•iza mvLih~ noo potrà portarsi a 55 milioni al prime 
onno i ma quando ai port3sse a 30 o :J5 miliooi per 
raano t 86 l non eaito a dire che dopo oo anoo o dopo 
due si possa nccrescrre fino a 55 milioni senza nesauoa 
di!Gcollà. 

Quoolo poi all"imposla prediale spero che ciò che bo 
pro1nl1&10 e propo1LO 1ari accettalo dal Parlamento, e 
polrà Here il ouo elTcllo oc! 1864. Non cosi dd dazio 
di fonsu.mo, nel qu3le, come ncll"iniposta dt'Ha ricclieua 
mobile, non rreJo nel primo nono si possa sperare 
&\'ere tutto ciò che annunziai. Ya qur1lo è diletto co· 
mune a Lutle le lasse, cbe io principio non poasono 
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mai getiorr. quello che, quan•'- sono poi accettate, 
rendono agcrolmeutc, 

n1•sta l'ultima parte, cioè l'aumento progressivo cll'i 
prodolli delle imposte i e qui debbo dire che QU('Ala fu 
la parte dcl mio prngelt·) che fu mvno contestata e 
dalla Camera dt~Ì Deputati e d;1l Senato: si disse che 
per avventura io mi era tenuto piuttosto io1ietro cho 
Inn.mei di qu-llo clic fondatamente rosse a1wrabilc. Io 
auguro che ci~ aia, e v(•ggo con piacere che in mohi 
ratui delle nostre 8nanie vi è decisamente un progresso 
contlnur; p;•r esempio nel ramo Ga!.H•lle, se ne eccct 
tnia:no le dogane di cui dirò alcuno parole fra breve, 
tutti gli altri rami aono in aumcruo ; e 1100 ostante che 
le d .... gane abbiano reso nel primo quadrlmcstre un mi 
lione circa di meno, abbiamo un aumento sull'anno pas 
suto di oltre tre milioni. 

Quanto alle dogane io credo sempre r.he lo ragione 
principalissbua di questa diuiiuuriune eia quvlla dcglì 
ohi. lo credo che in pen-lenea del trauatc colla Fron 
da che sopprime o riduce di 81~ 11 d.izio sugli clii, i 
negcrianti delle provincie meridionali, gli spoditeti di 
olii ai astengouo dallo spedirli: e dif..Lttl noi vediamo 
che 11e aggiungesshnc ai provanti doganali che abbiamo 
avuto nel primo quadrimestre il provento che avevamo 
@li anni passali per l'vlio noi sarcm1no piuuosto in van 
taggio che in diininuzionc. 

lo cre<lo p1·rò cho qu .. nrlo il tratt:1to di co1nmercio 
sia •olah> dal Parlaml•nto, 1crbl.lE>ne gli oJ.i renderanno 
roeno degli anni pu.1111.i.li non di mt'no però ripr1.:odcn 
do:ti il naturale trasporlO dei 1neJt·&i1ni atrcruo auche 
d.& essi uo notabile &UiDPnlo in que4to ratno d'eotrata. 

La pule lo quolr, Il coofeSdc, mi preoccupo p:u Ji 
tulle ~ la parie d<'I registro e bollo, non gi! d1e io 
qu"'lta pan.e non vi sia au1nento, al conlr.irio io op:ni 
mese vi è on au1nenlo progrt>uivo 1pecial1nt-nle nE>lle 
provincie rneri·lionali, ma qut•st'anm('nlo oon è ro~l 
rapiJo coine ai polri.:llbe d~sider<1re, non è rosi rapido 
da far aperaro quello che la Camrra dei Deputali ha 
b laoci•to, direi" quaai che ar r11fgiunga. Questa IJt.<a 
comeccbè 11i aumenti mensilmente, porb non progrcdisre 
colla rapidità d<•aiderabile che lo preea a calcolo nel 
Bilaodo. 

!lolle sono le cauae di ciel ; io le disrorsi allre yolie 
luogomeol•. Ohre le diffi,•ollà dell'applirazion• di qut•sla 
legge oooYa, minuta e cornplicata. non 1i può dissimulare 
che aTeYamo io alcune pr..iviocie uo pcrsonole al tutto 
disadatto a qu~la materia, cd io ho B\'UlO il dispiacrrf', 
che però ho superato acnr.a raitaziooe, l(JIO io questi 
pochi mcii dell'onoo di ner giA dealiluili 80 ricevitori 
del registro. Queala 6 una delle dirficollà massimo, ol 
tre lo dirficollà dt·lla legge. Per loglicre queslo dir6· 
collà della legge io ho fallo inaliluire a Palermo e a 
Napoli due acuole leorico-praliche per spirgarc le leggi 
del .. gialro e bollo, apeciahncnle a quei gio .. nl alunni 
che apparteae•ano gil alla ce:JBJta amministra1ioof', e 
cho ai potranno poi mandare nei nri luoghi di mano 
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in m:ino cl:t :i.tranoo imparato a cono.stero il Vi.llore 
e l\1pplic<1?iu11c d1 Ila lc~1;e. 

Oltre di che p~r nvvt·ntnra la ll"f'l;'e mt'ritrrà rol 
trmpo e coll01'~pcri1'01a di fS11'tC ritorrata rd in alrunc 
p1rti c111cortata. 

Cunrcsso la tt•ritl che quantlo il P.1rlan1cnto la volò, 
yjJi con dispiacere che la m:il1•riil dl:ll~ succc!tsivni 
(usse n101Ln1·ata da qul'llO che rra oell'unlko Pirmontr; 
avrrl desiderato che ri1nane!'se qual era n..JI' aulico 
Pic1nonlt~. Xon tado più oltre prrthè è inutile cntrJrr 
in questP r.:r.ri:ninazioni, e ee a\·rà luogo una rifl)r111a 
qualunque, BJrà a disculcrsi nlhira 6e in questa parte 
non vi sia a fJrl? qnaL:he co;;a di l'L'ra:ncute utilr, 
gi:iccl1è I.i n1att'ri.1 d~lle sucressioni ~ appunto qu• ll:i 
elle nelle la\·ole drgli introiti ml'n5ili a11pare gcllar 
1neno, quasi si direLlie che la gente non rouùia più o 
wuoia eruza patrimùnio. 

Ad Oboi modo ho ,-oluto dire tulta iulera la Vt'rit31 

non percliè qul'sta dcl>l>a mcno1na111ente sc;o1ncotarci, 
imperocch", lo ripclo. aJ ogni mese haYvi un au1ornto 
se1npre progrc.sai\'O. 0.;servo poi che Dl'll' anno scorso 
si dict•va t:he la nuova legge rcnJl!ri.:bhe mC'nO di 
quaolo rcndc.,·aoo le antiche; si ~ veduto iovece che 
nei primi quJllro mesi dcl fgG3 e;ao h• reso quasi 
5 milioni di piiJ dcl l~G~. 
Non è dunque T1•rQ che quc~la nuo,·a h.•f!n~'· in orJ 

comune a tulla ILalii1, aùbia a rcot\4•r mr.no Ji quanto 
t1!ndevano le tarie leggi antiche. poi..:hE!. com·1 ht> dello, 
io aoli quattro n1csl ba reso oltre 4 milioui di più: 
ma qne:;to a1unent1 ('lt-rò è mi11orl! iji quello che era 
d1·1idt>rahilc e spl'r<ihilc, rd iQ creJo di poterlo ar1:cn 
oarc1 ricvnfùrla11du111i in r.iò che eP. vi fu un puntll 
1ul quale io rirnaoc~i piuttosto indietro che innanzi 
Ot•llc pre\·iaioni, e qUc!llO ru O::'ll•r\·ato e dal S4·nJ10 e 
ÙJIJ& Cawera dei D1•pul.1li, ru Dflj•Ulltt> au quella parte 
dcll't1u1nento dt·lle lrnpo1uo, su cui non crcJcui 1.li dO\'t'f 
(..Lro pri.:,·i:1ioni truppo liete. 

lo credo adunque che 01cntre per una (larte noi 
continueremo con ogni alacrità ad occuparci di quesla 
mot .. ria che. la piiJ imporlani.. di tulle. giunhè n1.ra 
oggi ba per iacopo precipuo, capitalo, 1uvrnno di rior· 
dinarf' le sue 6nani<', mentre 14.'UJft di esse lUll.n la 
p:irle politica di ordioamc.>nlo 1m1oiniatre1livo, le 1IC'&l!R 

sae glorie militari e di marina ne 1cupit1•rehl>ero, ml·ntrt>, 
diro, noi 1iamo dis1H>sli e risoluti a proct'dfre ala 
rremente in qu<'1ta t111 io tredo che dai risultati di 
quet1!11 •otazione del biloocio p•'8ivo d,·J I 8ti3 non vi 
aia da argomentare alcuna coga di 1ioi11tro, non ,.i 
aia a liuùitare, o• a 1confortarci aul con~guimenlo 
di quel fine• rhe io mi propooC\I di .oueoere o'i 
quattro anoi, come ehi.li altra •olta l't•oore di dire al 
Senato. 

Del re.<lo qualunque •olla rice10remo aoggrrimenli 
da alcuno degli onorevoli membri dd Senato o della 
Camera dei Drpulati, qualunque tolla per ini1inlita 
parlawcnlare o per cooaii;li ci •vingcranno nell• •ia 
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che desideriamo cil percorrere, noi saremo4tieli e rico 
noscent]. 
Ieri l'onorevole Senatore llaueucci parlando doll'istru- 

1ione pubblica diceva che il bilancio di questo Mini 
stero da t6 milioni può essere ridotto a nove. 

Qul"Sto sarebbe al certo on risul tato brillantissimo, e 
· noi saremmo lieti se egli vorr• colla sua iniziativa p:tr 
lamentare o con pubblicazioni avviarci in questo C03l 
utile sentiero , cosa che io credo tanto pili possibile in 
quanto cbe sebbene io arnmeua Ja tigilanza dcl Govrrno, 
ed animella che lo Stato deve integrare l'opore delle 
provincie, dci comuni, delle associazioni private, vorrei 
però anche in queste materie meno ingerenza del Go 
verno, di quella che l'onorevole Senatore Mattruc~i 
vorrebbe. 

lo non 10 se vi siano ancora altre osservazioni a 
lare sull'applìcaaicne dr! bilancio del t8G3 al 186i. 

lo avrei ancora a lame alcune, ma mi riservo allora 
quando saremo alla 1oto1ionc della legge di farle se 
da qualcuno degli onorevoli Senatori si taranno dilfi 
eoltà. 
Prealdente. La parola ~ al Senatore Di San Martino 
Senatore Dl San Martino. La Commissicne per .. 

nranente di finanze per mezzo mio 111 sJl'Lita d'una 
osservaaiene che parrebbe che nelle auuall conringeme 
fosse di una certa gruilà, di quella eìoè di non aver 
parlato di prestare un aiuto il più grande che si po- 
1eS1e al Ministero nello stabilimento delle nuove im 
poste. 
La Commisalone ha fallo due oseervaeioni in due 

periodi diversi a questo riguardo appunto per animare 
il Minis\('ro a proseguire <'OD cora~gio. 
Rssa 6 persuaea che ae il Ministero non riceve un 

aiuto potente eta tutte le persone che dvbbono prender 
parte alla formazione di queste leggi, è impossibile che 
il paese esca da una situarione pericolosa in sommo 
grado ; quindi io ripeto quello che nrlla rclarione sia 
scritto, che per incarico d1•Jl3 Commissione contorto il 
~lini1lero ad avere fiducia nel Senato per le leg~i d'im; 
posla cbe andrà presrnlando. 

Le ossP.rvaiioni dvlla Commissione come il Senato 
a•rl Yedulo, 10no improntate da sentimento di bcoe· 
•olenza e di conrorto Terso il Ministero. 

Essa ritiene che nei mome11ti ardui nei quali tersa 
il p:iese, non 1ia possibile di 1ollc•are in oeaaon:i ma. 
niera quali;iui qoPatione di penane. È iaterease del 
parie che la nave dello Staio aia tratta fuori dni •or· 
tici che la circondano, e che gli uomini che 1ono 1 
potere, i quali honno mostralo molla buona 1oloul1 d 
coJcorrrre 1 questo acopo, siano aiutali da@li uon•iD· 
di luUi i par>ili. 

Per\anto io confido di nprimcre una Yolonli uniYer· 
tJle lll!icurando il Yioistero che ogniqualvolta per 
opera 1ua lo Staio 1enga ad uscire da tali difficollà , 
nessuno più di questa parte della npprrseotanza na· 
1iooale @li apri rendere giu1li1ia e aapri tener conto 
degli immensi oal.lcoll che avri superali. 
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· folanlo è impossibile di non parlare aeriamenle di 
qursl'uggcUo ogniqualvolta l'occa•ione ae ne pre8•ola. 

Nel paese le parule pronunciale dall"onorevol• Pre.<i· 
denle del Con•iglio, allorquando venne al potere, banno 
destato grandi B!)rranie, ed il p:icee sta allento e sa· 
lui. con gioia luUi i !alti che po"'3oe fargli confidore 
che queste speranze 1iano per avver3rsi ; ma cono~ce 
pure le d;fUcolli, lo ripclo, che circondano il Governo, 
q11indi ~ trepidantP; e dire che abbia una fiducia a1- 
1olula elio queste dilneollà oi possono ouperarr, oarcbt"' 
arduo in questi momenti. 

Quello 10!0 che noi possiamo dire oi ~ cho pn su 
perarle, non vi sar• parriOcio a cui \'oleotieri ciaarono 
di noi non si solloponga. 

lo non enlro nelle oBSenaiioni porlicolarl eh• l'o 
oorevole Preaidtnle del Coosiglio ha folle; quesle trn 
dooo sempre più a lar vedere la sua lfde nelle spe 
rante che eseo manireslava in origine e dilT'Oa!rano chr! 
esso è ocmpre più convinto di rlrodre nel suo lnlenlO 
a misuri\ che studia I& questione. 

Queste a!lsicurazioni ci conrortano, perchè nessuno 
più dell'onorevole MioiBlro delle Fioa111e ~ nella con 
dizione di vedere la terità dt>lle r.0111 J)f"rchè, 01:115ime 
in materia di cifre, il Govorno è quello che ba 1•ie 
menti olcuri, e che più degli altri puO Ispirare fiduria 
nelle cifre che pre8enla. 

La Commissione ba detto, credo, ooa grande 'feril~ 
noi.odo al ~linistero come l'inleresse pubblico fosse 
m"glio tulelat~ lasciando al Governo l'ini1ialin delle 
economie, percbè è qu•si lmpoSBibile In !allo di am 
mini11trazlone che 1i ottengano risultali ee non per parte 
deizl~ uomini che hanno nelle loro mani Luni i rami 
dell 'amminialrazione. 

Quindi il principale noslro desiderio, lo I@ ripeto, 6 
che il Governo dcl Re prenda l'iuizialiva di questa 
azione e la prosegua alacremente. 

Seoalore DI llevel. Domando la parola. 
Preotdente. Ila la porola. 
Senatore Dl Revel. Se (ilccio qualcbo osscrv11z.io1ut 

dichi.ro che nun ba colorb politico; fincbè ••~RODO su 
.quei Lanchi per11ooaRsi che lacciano il bene dello Sla!.> 
io li oalulcrb e li •iutrrò cou ogni mio polere quolun• 
que essi aieno. 

Le ossert3ziooi eh\? d~lJbo fare volgono sopra quanto 
fu dello d•ll'onorcrnle llioialro delle t'ioaoze intorno alla 
poca rendila, al poco frullo che donno le lasse di re 
gi.tro. 

lo mi permeuo di fargli una domanda ed 6 di ... 
dcre oe Ira le rauoe cbo concorrono a !ar 11 che la 
t:1ua di rt-siatro aiil. meno pro6cua nelle provincie me· 
riJionali, non vi 1ia la continuazione di un aistc>ma che 
nelle circostanze attuali io considererei come abuaivo 
ec tuttora 11ussiste&1e. quello cioè che mere~ certe redi 
di credito che si ueaoe in quello provincie 1i poua 
ottenere di rttre contralti, anche di milioni, 1tnza pag:.re 
oeaauoa spesa di registro. 
Senalore Vacca. Domando la parola. 
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Senatore DI Revel. Ftnchè ai troll••• di un lsti 
tuto che era govern:1tivo, fìnchè si trattavi\ di esimere 
i contratti, liiitli coll'intervento di queste ledi di ere 
dito, dal diritto di registrnsione, quando questo diriuo 
di regialrazione consiateva io cosa di pochissimo mo· 
mento, noo c'era ful"!e gran che da osservare. Ma d';,i] 
01omenlo che Io ataLilimcnto ha cessato di essere no 
istituto governatiro, ed è divenuto unlcarnente privuto ; 
dal momento che il diritto di regisire ~ divenuto una 
parte essemiale delle rendite dello Stato, io non pos.o 
ammettere che continui un sistema , mcrcè il quale si 
drfr11uda continuarneme, abituslmeme e per somme 
cosi vistose la fìnanza. 

~ noto che per mezzo di una lrde di credito (cos! 
chiamansi, credo, colà questi titoli), dalla quale risulta 
che uno ha on credilo aperto per una somma qualun. 
que pr,·aso il banco, costui (.L un contratto, che stende 
sull'atto stesso di questa lede di credito, vi pone tulle 
le ccndieloui dell'ano medesimo, e poi dichiara cbo 
passa questo lode ad altri por saldo dcl prono dd con 
tratto. Mediantt! queste non ai perceve diriu» di regi- 
1tra1ione. 

lo ammetto che a tavore di quelle provincie, che ne 
hanno l'abitudine, che ne trovano i l1l•neDzi, si conti 
nui questa rorma semplice e &J)(>ditiva di fare contraili 
1euia ricorrere all'inter,·ento di un notaio. Ma che 1.1 
Dnanu deh!Ja sopportare le cons-guenze di questo li· 
1te111a, ed r11t·r privala dcl diritto di registraeione che 
le compete, io credo che nè per prlucip!c di giustizia 
Jistribuitiva, quale la vuole lo Statuto, nt! per le t'OD· 

dizioni auuali io cui versa lu Stato, ciò d-bba pumct 
tersi in verun modo. 

lo quin~i domando oe il Mini5lro di Finnn7.e ~ di 
&po11to a far continu:ire q•eato &istcnH1 ; e acriò meglio 
ai cono1ra 11e questa sia rosa di picrolo o di mollo 
rilievo. io rbirvgo che ,-eoga redatto uno 11t:ito dt'i con. 
tratti che furono fatti con quri-la (orina :tll'rpoca in rui 
la lrgg~ drl rl•gistro vronn introdolta in qutlle pro 
vincie, e ro!d 1i •rJrà meglio se La cos:t sia ,·crnmrnte 
t.'rie d.i doverst>oe prontamente ocruparr. · 
Ministro delle Floa.oza. lli•p04lrlo immcdi;ola 

menle oll\>oOrt'\·ole prt'opinante. e ri:1.pondo dicbiJran 
Jogli ch1! sono perfcllam('lile del euo n\·~iso. 

Non è gi~ che prr la aola rrgi~trazionc di quP~li aui 
r.i aia poro provento in ah:uue provinl'if:, poichè ar; 
crnnai alle 1uccr11ioc.i1 che non hanno che V(•drrc rolla 
questione del banro, e potrei arreonare ::inrhe ~Ila qur 
otiooe dell• rnrt• bollota. 
li• ad ognj modo egli é certo che quol privilrgio noi 

banro mentre togl~e alle ftnanic un reddito oole•olia 
•imo, non può per p;U rarliculi considerazioni es&l're 
&labilmente, normalmente mantenuto. 

Di questo bo la µiii profon'1n convinzione. 
La qurstione eolo à aui modi dl trnp:uuare da uoa 

coosuetucline invrtrrala a quello che la let;ite dc\"e o 
può esigere. 

Su queoto punto bo avuto già più volte col mio ono- 
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re•·ole collogo di Agricoltura e Commerrio delle coole· 
r~!:ze; e abbia1no gij richiamalo l'attenzione dell'ammi 
oistr;1zionc alluale dcl bal\r.a sulla materia, e credian10 
che siccome fra br~ve ci a;~rl un'aduo.inza geoer .. le 
nella quolc ai tr.1llor"1 della riforma d .. gli otatuti dclll 
b::inca mede:;ima, s1rj queJl.1 l'ocCJsiooe oclla qu1le .-ia 
opportuno di trovare il mc>zzo di trapai$O per uscire da 
uno st.1lo, che se la consuetudine es~cndo radical& ba 
vo1uto che per av,·cutura ai rispetti ancora per alcuni 
tempo, deve però venire io una cootlizione di cose re· 
gobri. 
Credo di avor con qnralo aoddi•fallo alle domande 

dell'onorevole conte Di Rcv~·I, S<'nza punto riOutarmi a 
far co1npilarc il pro!petlo che egli chiede; creJo però 
che la cosa non durerà mollo tempo, percbè ai primi 
di luglio mi pare che ci aarà l'aduntnia generalo e 
questa tt::i.rà l.i circostanza per proporre un U&etto de· 
fìnitivo. 

Ringrazio poi il signor Senatore preopioante c:omo 
riogroiio il signor Relatore di·trl'rHcio Ceotralo dcl S•· 
nato ed entrambi gli oratori dcll'appo~gio che easi pro· 
fl·sa.irooo di dare al Ministero; il quale tanto piil ne 
è conlort,to io qa>nto che ha la coscien~ che oe nella 
parie delle finanze egli oi alona di rag~iungere ciò che 
lutti de~icieriamo, nella p:irtr. politic:i rispoo-te ol1cnti 
menlo d1·I paese e dcl Parla1ncoto. 

nico e-Ile tÌS(tORde al sentimento dcl paese e òel 
Parlaml•nto, pt·rclt~ eSSO pr'ortssa di l'Cil~r detlicarsi. 
prinrip:-tlrJH'Dle e con tulla at1crith :ill'ordinameuto del 
Regno, e nrlla p1ritira estera se111:i fare una politica 
la qualo oh u;. troppo nffrcttola, nè troppo imprudl'nlo, 
prnaa rli m.,ntf>nere quei princ:ipii che f·Jrn10ino il no 
stro diritto puLhlico e di cercare ogni orcasione di 
~E?giungt!rc quC'l fine che ~ ocl dl>siderio dcl paese. 

l'oci. Denii:simo. • 
PresJdente 111 li\ p;1rùl:t il signor SC"natore Var.r.o. 
Sena•oro Vacca. lo mi 1ar1•i D!'.tenuto d;1I chit?rlrre 

l:i p·1rola sul bilanrio, posciacha l'onore,·ole relatore 
dell.t f.crnmi!'~i.1ne di fi:i'.'lnta cui ho lonore di app1r· 
lE'nere h:i co~l rgrc>,!:.iamrnto e fl•delmcnte interriretato 
il pensiC"ro collE'tti,·o dt•lla Commi:tsione 11lrs&ai ma 
poich·~ l'onorevole Pre;;id('nte dl·l Con~ip:lio d('( Mini 
!llri e dopo di lui l'onorevole Senat.>re DÌ Revel 1tima - 
rono di tor.care!, dirò rosl, per incidcntJ una questiona 
che oi attiene oll 1 ln'8a dd regi•lro, In qu•lc il Seno10 
non ignorJva di c~rto e:;sC'rc stata argomenlo di gravi 
irritazioni (mi si passi I& (rase) o. sr si vuole, ripu 
gn:inze e rrAist1•nze nel primo ef:ordio di essa lrg::?o 
nelle provincie mcridiun:ili, 01i ai conced:1 puro che io 
li ar~n:i un tantino su que:;to tema. 

Sono lieto ap1itutto che il 1i~nor Ministro delle Pi· 
nanic 11.hhia ei;li 1tesso rironosciuto come la bs.sa del 
rC"gistro, nuo,·a. insolita per quell(! pro,·incir. non ::ibbia 
pJrtorito quri bri\L1nti risu1tamcnli che 1'allrallt\'ano; 
ed anzi rgli lam<'nla,·a con gran le:1ltà il roco &or. 
ere.so d('Jla mrdrsin1:i io quelle pro~incie, e iodic1n· 
dooe le cagioni principali, dirhi:1rava, rhe Cra quealo 
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, sio.ii di propri:·tà 1 di usufrutto di beni immobili, o 
I icnp:.:si1.!011i sui mcd-suui cli s<•r\'itU ed altri pesi, • ! Il tenore di quest'unicele autorizza a dedurne due 
' 1 conscguen-e : 
I La pri1113 clii? Il' trasmissioul di proprietà debbono 
j andar d 1.=~~tte alla ta~:ia di trf.!islro svhbcne si operino 

I col ffi('Z1.n pri,·i\,•:;ialù d. 11(.! f1·di di credito, 
A f}Ul'St~ ri;;uard•:I n~n- vi ua più L·gg e • da rare, poichè 

esiste cd e dovuto 11 d1r1ltu. Ma pl1lrt•libt> per avventura 
sucu-dc-c che ai commeu-escro Irodi. A questo riguardo 
dirò che il M:nistro ~ rolui il quale unico pu6 p-irtara 
un ocrhio in·!;lt-'alurc sulle opcr..eionl che si rct11no dal 
0.inro di r\.1po}i onde rieonoseero !IP, per 8TVf01Ura i 
dir lii elle sono accordati dalla J1•g1;e lr1Hil letta TCDi:1- 
s-ro in qualrhe modo lrnudatl. 

Da questo t~10. npcto, la l"l:?FC ha provveduto, ma 
La provveduto in modo che se msurasse la t,·ig1laou, 
le frudi putreblx-r o aver luogo. 

L'altra conseguvnsa rhe dcri•a dal dispcstc di detta 
legge sulle tasse di registro, sta in questo : che ritenuta 
I.i dispo-ieione prov,isori:i ivi contenuta sarebbe venuto 
il tempo di dercgarvi ; poichè ivi 11 dice che fino a cha 
1iasi prcJrL•tduto alla riforma dti banchi rimarranno 
fermi i rtgolamtraii. 

Ora 1e m;.i)e non m';1pp1Jngo, 11000 pochi mPsi, emanò 
un R··~io De1·reto rol qnale si è proTYt'duto alle rirc.rme 
drl lfon,·o •udd.110 di Naroli. ~lerr~ lai• dcrrtlv il Go 
Vt>roo ha la~r.iato o~ni flua ingertnza in quanto il Banco 
era da lui au1111ini:-:trato; e La costituito una amruini 
tttraiiuue p01rtirolare al Bauco Blt>isso. l11uhrtJ lo Slalo 
ri11un1.:iù ad or:ni lul·ro sui prodotti del 1ocdC'sin10. 

Credo pl•r co11s1 guruia elle il Ministero drve fin d'ora 
e sollt!cila1ncutc provurrc un progcuo di l1:tg< mercé Il 
quale si;i csprt':>5an1cnte <h·ro8alo od ogni e qu;;ilsiasi 
11rh·ilPgio dcl Banco in qunnlo rineuc i <Brilli di rt·gi· 
stro ; Sl'hlil'ne 1 ri~or~· di dirill..:> lt! t1E-se 1iano dovute 
in confurrnilà della h p~ro c_ po,.11ano prelf'ndersi On d'ora 
pcrchè I r"gola1n('nli d'('arnzione si !'ODO n1antt.>nuti sol 
tanto flnchè 1i prOV\'l·des.4e aJJa riforma dci LaucLi, e 

Queste cose io Tolli dire pC'rr:hè mi pr~mC'\'a di lro · la medrsirna è f,!Ìà s1·p:ui1a mt-rcè il dt'crrto da me ac· 
Tare occa11ione di in,·itare il Ministero alta rirorrna dd!J. 

I crnnato. Dirò di più, dovreLbc nel progtLto di l('g~o 
lrggc ml•nzionat:t. I · · I · · 1· ap1·rtameate dit.: 11>1rJn1 l' u~ 1 contraili vo~ 1ouo ('l!ere 
Presldente. Ila la p1r·1la il si~nor $;.·nalorl' Ar.1uHJ. i r .• ui llTOnJo le rorme pr~crlue dal diritto comuoe e 
Senatore Arnulto. E$.ic11J\·si p:-irl:ito del da:ino clic l clic qul'lli cLe li-i fJranno d'ora io poi 1ccoodo i rego 

reca al prodotti) d1·JL1 la~:t di r1•gistro, il privil.·gio di . l;,1.u:eoiti dcl B.:ur:o, nuu a\·raooo pili v01lore. 
coi gode la liane• di !\apoli, non Bar•, credo, di1r:1ro ) Qul·nl3 è la ro11s1gucnia dell'ari. 106 d(·lla lrgge 11ul 
al S"oato che io gli ricordi la di::podiiione contenut•1 rrsi~tro; consegut·nza la più lt·giuima slantr. l'olJ!Jligo 
nell"arl. tOG d,·11> h·~~e 1111!0 lasòc di rcsi•lro nell> : r.I,e banco tulli i cil1adioi di 1011oslare egualmente alle 
parte in cui si r1reri1.".8 al Lanco Ji N1puli. rn tale . tasse clic sono dalle le~gi imposte. 
articolo all'ulti:oo aliuea coel ai dispone: J Ho r.rcJuto utili queslt> 08.servaiiooi per ricordare lo 

e Inoltre aino a che non al sarà pro\"vet.!1110 :illa , etalo attuale dl'llil leoi:1h1zioue vigente, lo stato di quella 
rHor1na JL'llJ ll.1ncil g1Jvrrnil1h-a iu ~JJ>oli ed iu Sicilia, : le;ga che poco tempo ra cL!ie il Senato a sancire al 
ri1n:1rran<JO fl'rmi i re~olan1rnti 6J>e1.:i01Ji rtl.iti\i <1litt r.Ltc l.: • .., .,j l'ro~·,·cJa pronlaruente at•C.(·Odo che la legoo 
fedi di credito e polizLe, wlh• fi·Ji ori!.:inali dri lianrhi &l<'ssa e la giusli:iia esigono. 
•udlll·lli, ml saranno SO!.!t!l'lli alla l:tfi.~a di rl·çi,tto lll'I 1 Vcth·nilo poi :illc causi! pl'r cui i prodotti dtll~ lasse 
lcr.uine slab:lito d.1ll·art. 2d i ronlralli clic si fanno di r1·~istro nrn sOOJ quali si calcvlavano dal signor 
meJiaato gir;ita dclii.: rl'Ji Ji credilo ri'3u.:arJanti lra3ruis· Mii:i~lr..i acile pru,-iucie uap.;..li1ano e siciliane, ili crc<lo 

1i avcs:1c pl·r a\·~e:1lura ad annl)vcrare il callÌ\O e Ti· 
1.io: o suo urdiuJ1tu•t1tù. 

E~li accenua,·a pcculiar1n•·ntc alla lassa ri:;uanlantc 
le succeasioni ('d atcva r.i.c;ion~ i1upl'ror.cbè qnt>sta 1' la 
parte che piti viva.1ncnte ha dl•stato lo ripugnanze in 
qurll• pro1 iocie. 

E poirhè rgli sll's:to constalava cl1e gli iull·rl·:"si dt•l. 
l'erario ci hanno guadagni.ltO LL'll pu1·0, parnii, se uun 
erro. ehe qu•:sla s~a l.l n1ig\iur di:uù:llrazivne ch·l ,·tzi.j 
intrin,.ero di qnt·lla. t.i5sa co111e sta e d·:lla Dl'Cl'ssiL. 
quindi di t•:n.·nil<1rla e r1(oru•a.rla. 

Sl•tto q~·-fl..:> r;1p,1orto a.1onqne n:..in potrl•i p:;ssarini 
tl.11 l·unr··llarc il ~liui..-tro o. 1·;;.?l:arc J"i11!1iativa di un1 
l··~~-'l" di r:rur:na Lt (lnaJ •• av1:i l'l·llJ111eul~ il vaot:ii:·~!o 
di a·.t·~!ire i ralli\-i 1·1fc:ti di qnl'lll I:·:!~''• e di pro1~rir· 
~iJr1~ a!;\·r.:r:o st.·.~:;o p;o·.e;.ti 11:ù Ji:n;;•:i. 

Quanto alle o~~ct\".l!:uni the p:-e~tnla\-a l\.1Dùfl'l'ol1i 
conte Di Revcl il quulc r~r111i alibia voluto ,.e,Jrrr. la 
cagi'ooe preripua dl·I fJJlito SUf"Cl'!iSO él'lla lassa di rt!· 
gislro U11k:&1mente nella circostanza dcl1a circvlaaione e 
dell"adopramenlo ntlle tran•••'oni civili ddle fedi di 
credito, io mi credo in dl'bilu di riaponc!cre che non ~ 
quf'Sla che una cagione 11t•con1iaria1 la quale si a.nirne 
ad on tistema inval~o ab antiquo Dl'lle provincie na· 
pohtane e che oon credo poi laoto ccnsuraL;)e quanto 
1i Torrcbbe. 

Ad ogni modo quP~lo 1i3tema sta. e~ funziona conio 
1tromento di ci\'ili transazioni, e se pure vogliasi t,·rd1·re 
nel ratto se:~nalalo d.tl C1!nle Di fle\·cl uno di flUt'i 
1nuili accorgimeali da eludere una h·~ge tru1•po dura, 
e3li 6 Ct'rlo che qu1•I sislt'OJJ nun potrt:libc cct.dt·rc sotto 
i Llivieti e le inil1iziuni della lt~i;fe. 

Ma qur.nll'anche da qur:1to siitcrna 1i vuleo:isc riprtere 
in gran parlr, r.omc att•·sla\a l'onurt'v1·lc Di He\·el, il 
(allito 1ucr.e!tso di que:ita h·~~e, ri.ipondù cilt! "'i si 
pro,,eda in mildo da d.tre un migliore assrtto al ooslro 
aLte1na bJncario, '1i C'Ui sono una diçendenza Pd una 
luniione le fedi di credilo- 
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che uno dei motivi arl,\olli dal medesimo ~ verissimo 
e pl)ll'ntissimo, rio~ l'msufflviente capafilA di molti 
im pirg3ti per applicare tal natura di tasse dal mcdeeimc 
rleonosciuta ; la para capacita è uno dci più gravi 
os\aroli che si possano iucontruro. 

EYhlenll'mente le tasse di r<•gi~lro esigono net li im • 
pirg:lli che sono ~hL,;1uati ad applicartc non sc!u zelo 
-ed auività , ma eainndtc molte eognlzloni , r. massime 
di principii ll•gali:. quin·li io lo.io il ~ic:•1or Yi11i:>tr0 1·rr 
avere attuato un pensiero che in me nur que da 010110 

tempo, q-rclln cio~. di istituire scuole tenrir-o-pra tivhe 
ofllnrhè gli aspiranti od i:nricgl.i dr-muninli ncquistinn 
ognì idoneità opportuna per comprendere il significato 
d, .. 1lc l1•!?gi che devono applicare , E! lo spirito che 1~ 
informano, <'iò che difficihnente e raramente si ottiene 
tuuavolta che gli aspiranti all'ulllcio di ricevitore dcl 
registro fanno una carriera la quale non conduce, salvo 
poche eccesionl, a conoscere cc.nvenionteun-nte la l<'~~c 
rl·lati\·a massime ai comr.iui , alle J spoalrioni test l 

meuta-ie, alle successioni intestate e slmili. 
(o quinrli HuQ posso non :lfljlTO\'JrC grandemente r\;C 

il signor ~linistro siilsi :ippi:;li:i.to a lotlr partito; anzi 
in tist.'\ d1:i buoni risultati c:ha C'l"rta111Pntc C.lti rrà in 
Sicilia ed in f'ilpoli, flpl·ro sarta ir1ror·~µi .. to a s!ahilirc 
scuole tcorico-pnliche in altre pnrli d1·llo ~t:tto, ar!iu..::hè 
tulli i ouo,·i in1p!1·~nti Che sarr.ono d0::tinati ad :ipplic:ire 
la lt~~!!e del re~islro ed aJlre c0nsi111ili l•'l!gi fi~1·ali, Je 
appli1:hioo con · in1t·lli~e11za; d.11la qual1:1 i11Lvll;r;t·11l~ 
é!pplir:aziune nt• derivano due vantajlgi, uno ull·1·r.irio, 
in quànlo che le la1;11c frullano ciò cht.> dl'hlio1;0 fruttart', 
cd un altro non 1nL·no i;nµortantl! ai prt\ .li 11, I n0n 
arrerare loro molE!3lic p1.·r lasse n'Jn d11ru1t·. 

È tanto più uecrssario di conseguir(~ l]ill':"l°uhin10 
l'anl<l!!~io in qua.Ho che la Ji>goe ~ ncre..:~a1i1n1L'11le 
molto ti:;c.1l•! pertbè \ir1·scri,·e rhri non si può t't•cla 
m:ire e ricùrrrre ai TriLun;ili sah·o f'i j!iu~l;fi, hi in 
prirna il pagameuto d• Ila las~a r.hi1·!!,t c1:,I rict'\·ilt..:rl! 
d(•I r~gistro; Joccl11~ è co!\a grJ\ifisi:na e l;1l(Jf~ dì un 
pcso tn~opi•ortabilt\ <Ìuin·li ~e si 'uoll" rhc 11· \05t' pro· 
c~dano con n1L1orc ngfra,·i!1 d('i conti il1ut11ti e si t•\"il;uo 
lagunnze è necrssario eh~ ~li irnpi!'~;ili abLia•io le co 
gnizioni op1,or1unc1 pertliè l'erario no11 pt•r.Ja, rd i 
cittadini n.1u siano •-:ostrclli ;;i,I <1nticiparc (h·llc soil1n1c 
che talvolla DJD llanoo e lro,·iusi ctistrclti a aosh nere 
liti che ai polrelJl.Jcro e1ilarc. 

L'onorevule Scn~l"Jre Vacca I! in tu1lo d;arorda:itc col 
Ministro d<'lle Fin<1oxc sui n1oth·i cbc dl·Lll~·no dclt·rtni. 
nare la rifurma dt·lle t:1i;.sc rlt•I rrgistro. L 'uoorc\·t·lc 
Senatore Vaccn dit·e c.hc i diritti di aucres.;;iune fun•no 
sfo.vorevoln1ente ar.cohi, cht• la lcggc <"hc li st.1l1ili11re 
prorlu5se ripugnanza (·strC'ma nrllt.' provincie napolj•l::ine. 
Se tani:>. ru la ripui:!nani:i, rih•nuta la t.1riffa rhc ora è 
io tigore l:a qu:>.lr, ron1e dire,·a il ~linistro dell<' Finanze, 
noa ~ p:iri a quella che vig(·va nelle anticl1c pro11·iocic, 
come pctrà esso ~lini~lTO siustificarc il SUO dil"isa1n('QIO 
d'oumrntore la larilTa in 1,1 porle f La discordanza è 
s1mma. 

S(•n=1tore Vacca. Domanrlt) loi p:lrola. 
Senatore Arnulfo. La laa.sa antica:nente tigcote 

nelle antiche pro,·in<"ie p<'r le succ<'ssioni asccndenlali 
e disr1·n ienlali era d1·ll'uno pl'r ernia: venne ridoua 
al mrzz() per crnt() n<·lla h~~;;.J nuo-ça. 

lo non tac~rù, dlL' rtHiido Gcntralc Ji cui rhLi l'onore 
di (Jr p11rte rh~ C'..:ia1nii1ò In lrg;:e sul registro (e dc-Ila 
q1wlc rui relalor1·) n·~n dissiinultl che la diruinuzionu 
d1·l 1n1·zzo pC'r rrnto a1orcliLe prodeilto un in(on11·rnicnle 
fln:tn1.i;1rio. ,·al<' a rlire gra,·c dirninuiione nrl prod .uo 
poirhè dt·ll·• tasi;e •li sui:cl'si-ioine i maggiori prodoui 
d1·rivav,\nO rl:ille su'"cPssioni :isrend1•ntali e disc:endrn 

- lnli: n1a l'l:[lìcio Oùn IJa C'rC'<lJtO di pro11orrc inaova 
tiuni al riguardo rispettar.do i n1oli~·i che dettarono la 
ri1lu2iunl'. 

lo quindi lasriC'rò che l'unorcYole signor Srnatore 
Varca, n1io 0111il·o, s·arcordi col sig:lt)r Ministro delle 
Finanze relali\·am~ntc alle cause per le quali 1~ tassa 
sulle successioni sia Rgrnrlila nelle pro\·incie 1neriJion:ili 
e slnrb a \·1·dcrc qu:lle dei due n1rzzi, elle rssi hanoo 
in vista, l'uuo riu1\ l'.1Lol;z:0nr r l'altro r,ccrC'sciml"'nlo, 
p:1!\l'a 1nt1?1iC1 r:us1·:rc ali' i:ltt:r:·~ . .:::c d1 li~ faanie ed a 
non 8cOntt·nl lTl~ lit 11 1p01.i1.i..111i t~li-ri·:ion:.!L· 

Prc.>ldcn.te. f.,, {l :ru'.1 ~p-·tl.: al :;._. ··;?'.v:-e Di I~1·\·rl. 
St•nalL•Ti' Di Rov:•J. ~011 'Fn110 :n \Tr.1 1!.._,J,·nt1· rli 

8\~re e1;lh·\·.1to l'iri,'.i1lt·:1.(' su.le t. iiS·' 1!i rcr-::~l o i c:::IJ 
al.nrno ha f0rni~o or1·:1fit.:r.c 'I. <·!:e il S,,•11nt·1 ~:a t!~olto 
sullo f'tato dt•lla que~lionc i:n;·ortantr, fii<• la ta5i:;,\ in 
111ùltc p:irti s:1r1·LhP. du\Uta ;1nrhe pl"r q11r;.:li ;atti che 
SClOO fatti roll'intt>rmt tzo dvlle ({ili di rn dito. 

lo r:rr<lo, clH~ ri:<ulti ancora, rhf'! \'Ì s:ano altre tns30 
co:ne qut'lle di Lollo clie non SOD('I p::tfa~e llnch~ ei 
adoprra qursto nn·zio. 

Quindi non so, cl:c (Jr plauso a qu:into il Ministc11 
ha d1·llo1 rl1c "r=li a!J!iia intr1n:ione di p;irlart! in qne~la 
la (;..ll'e <li 1·ui Ili ha l.is1·r;no JiPr l01;:liarc fii aLu8i ed 
introdurre l'uniforuut~ dl'i (1r~i o dt·i diritli in tutto lo 
Sia lo. 

i\on nli dilungo nia;:;~iornli·nle a darC' rn:=-:oae d{·l 
µerrh·' io t1l1bia sol11•v;1to q11es1a que:;tionl': il Ml11iatro 
~<JrJ~.\·a dt Jlp CilllO:::f"' C'liC racr\·anO SÌ fhe nelle pruvincie 
1ncridion.1\i la lassa di rl·c;islro produceva mrno. lo ho 
crcdUll) clJe rr,l flUt!SlC po:1:1a l'SSt'rC ROOO\"erat;i QtH•Jla 
di eifratto sislcnla di f;1r1• j contratti. lo <"rctlo <li a\"ere 
usJlo del 01io diritto e di non n\·rre JJto pro,·a di 
nessuna pnrzialilà nè pt•r una 1,arte, nè per l'<.tllra. 
Presidente. La p'irola spPlla al Srnalore Varca. 
ScaJtore Vacca. Non al.usc·rò d1·lla pazirnza d1·l 

Srnato, 'f.ulo io rhi.1rirò nieglio il 111io concrllo. 
~on rr~rlo di c~1i:re in rlisnccorrlo col Ministro delle 

Finanze quandu n··coslar.du1ni ad una sua idea, <'hc mi· 
pan•va giu;)li$11irna, t:he riLè la l('ggc ~el reè)i3tro ap 
pu1•l-> Vt'r i f'UUi \jzi che J°CSl't'riell!3 IJa rivelato, do 
V1'9SC r:ce,·rrc un n;i~liornm1•nto, io sr-guiva, dico, 
qurs10 euo roncello per conrort;1rlo alla dl·sidrrata ri • 
forma. 

Ernalore Ducboqué. Domando la porolo. 
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Senatore Vacca. Io mi astengo di rispondere al mio nelle provincie meridionali aia quella drlla loro oo,·iL;\ 
amico Senatore Aruullo e di entrare nella ria in cui relativa. 
Torrebbc trarmi pt•r redcre se le tasse di successlonc I lamenti che ne venivano, erano penosi ad udire 
siauo esagerate, o no, pcrchè questa disawina mi con- come ~ sempre penoso udire a lamentare chicchessia. 
durrebbe lungi, e ci impiolierebbc io una discussone lo ne provava dolore ma punto me ne maravlgliuva, 
che sarebbe fuori di luogo. A\ttcniva ciò che non pvl1•va non avvenire. La loro 
Presidente. La parul.a spella al Seuatore Ducboqué. novit~ rra causa della resistensa ; la resistcma ~ causa 
Senatore Da.choqué. Ho domandata la parola per- della loro mancata o lenta riuscila nei.primi tempi. • 

chè non nascano illusioni sulla natura e rilcvaot..1 di-Ile A questo è da aggiungtre l'altra ·causa pur poun- 
rifonne po~sihili intorno alle leggi d'imposta &ugli aJ- ti"dima ebe hi. già tocrato se non 8h:iglio l'onorevole 
t...1ri e pi.!rchà mi dorrebbe amaramente, che specialmeme Minislro delle Pinauze, ma intorno alla quale pili 111i 6 
nelle provincie meridionali 1i aspettassero sostamiali f1'rmalo l'onorevole Arnulro, vo' dire la poca esperienza 
diminuzioni di tasse. degli impiegat] incaricati d'applicare le nuove leggi 

l molti rlclami ele .. ali 1p..'cialcnrnte da qu('Jle pro· nelle provincie rn<"riJiouali. 
vincie contro t.tli irnpostt? colpiscono più •erc1.mentr, non K qui aooo certo poi di comph·tarc il giu'1iiio dt>I· 
1~ moJalit6 d.·lle L.assr ait·chè at..hiano a fare;i stu11i co1ne l'onorevole Senatore e di .hf>ne interpretarne le inteo- 
6 dovere, per reoJerle al possibile più sr1uplici Ol'lla 1iooi •. quantlo dico che la ioesperit·nza non A da ap 
lor\l ;ipplicatiune, 1na colpiscono priocipalinente il prin· porre minimamente a carico di quegli impil'gali per· 
cipio dl.,.i prl.)porzionalilà quanto alla tassa Ji rrgistro, chè D<'Jl!J pruvinrie meridionali ooo 1i conOdcevano 
cd in genere la misura ddl~ i111poste. la~c prop11niooali, quindi ooo era O(>Cessario Cbe gli 

Ora, ripl'lo, facciasi quauto 1i può per migliorare itnpiegati subaltt!rni di quelle amministrazioni avruero 
t.tli lt·g~i nl'lla parte org3nica ed ainmini:ttrativa, ma tutte lr cognizioni lrgali rhe •i vogliono quando ai 
non yedo conlt: possa spl'rarsi ot·lle coQdiiioni presl·nli tralla di applicare alla matrria Jt·i conlratti Ni io qual· 
11l·ll3. Dn3n1a. di anentare al prioC'.ipio d~lla proporzio· che parte anco alle sentenze una lassa proporzion~le. 
nalilà in tulle le parli nl'lle quali è po3sit..ilt! appli· E solllmente prr applicare tasse variamenle proporzio- 
carlo, e dicninuiro 1cnsibilrncnte l:i misura delle i111po· n3li l!'r:ondo la nalura dtgli at~i, sccooJo i loro «?ffrtti 
ate· che per alcune parli era già piil alla nelle antiche giuri1!ici od CC'0?1o:nici elle ai ·,ogliono nl•gli esxutori 
pro\'iurie. lo oon l't~g~o con1e ciò potrebbe farai at•nza fì~c01li della lrgge tali cognizioni ll"gali che fofde ooo 
chi'! aveasc a riauoziar.:ti oon 10lo agli aumenti a~rati ~rano coli Dt"lla n1ag;?,ior p;Arte degli in1piegati 1ub3J. 
e che a poco a poco dovranno ollenersi, n1a altn'sl a \eroi dl·lla rch1liva am111ioistra1ione, p«?rchè non erano 
molta parte di ciò che già tali tasse rentle\'ano in tutta occe~rie io fifUella etitcuaione io cui ai richiedono per 
le pr~vincie dove il 1i~lt·1n:i di queste tasse era nel suo applicare le nuove lt!ggi. 
co1nplesso gi:ì in vigore. Cos\ alcuni impie~ati potevano es:;ere ottimi e aaraooo 

L'onorevole mio amico Sen.1tore ArnuHo JiceTa or certa1ocate alali tali coll'antico aisteo11; per il ouo,·o 
ora chu 01!ll'UC6cio Crntrale dcl Sroato Ji cui rgli ra- banno do,·uto a\·cr bisogno di pcrft~zionarai. 
cr.Ta parte, e di cui t>ra rclator~, fu il prnsiero che la Q;.a-sto era pure un grande .J..oslacolo da Tiucere a 
tJssa sulle 1ucr.rseioni in I•oea ascendentale e disct>n.. poco a poco. 
dl'nlale. in vere che 1t:tbilirla n<'l mrlzo per cento come Non diasirnulJ che quando 1ento .che il proTento ~ 
fu atabilita, do,·ea~e tll5rrlo Dl'lla n1:sura del doppio e mollo ili di3ollt> di quelll> che do•ret.Uo casere, anco 
cosl d1·ll'uno p<'r crnto e qu;al" era nelle antiche pro- rillf'H'llO 111lt• 1ucceuioni, la rag;ooe dcll"ioeaprrienu. 
~incie dcl Hrguo. degl'io1piegatl noo mf1 ne dà 1uUiciE>nlo spiet-:aiiooe, 

lo pol'SO dichiarare al Scoato che il pensiero Ji le· e nem1neno di per 1è la n:iturale resiete111a dci con· 
ocrr quella ta.\.Q all'uno pt-r cento fu pure nel Go- triLuruti; onde io la1rierò che l'onorevole Uini1tro d<'lle 
veroo, ma fu creduto che n<'i pri1ni momenti che al FiD3DJ& cammella le indagini che f"rtdrri opportune 
inlroduct:va la t;;is.sa proportionale p<!T le 1ucc~1sioni per questo riapcuo inlOrno al quale non aaprei n~ TOl!lio 
in line::1 rella nelle pro\·incie cbe non l'oivevano, fosse inohrarmi. • 
prudeole trotrai <li n1eno pe!' Ct•nl,), ma oeP.sunu pensò Quanto al pril'ilt·gio dcl Banco lutti ci rnmm,otiamo 
1-1ur troppo che do,·e.se correre molto tempo 1rnu tbe cume fu iuteao Ji laalCiar yiv" quel pri~ilegio per una 
a,·c.:1se ad aun1(>olarai all'uno pt•r cento; quindi se il 01isura •1Jlamente traoaitoria; aali lx•o ricordo che ari 
M:niinro d,•llc Pin:io1e 'ferri a proporre quell'au1ncnlo pri1uili,·o progl•llo dt·I Ministero qufsta di!lopoaiiiooe non 
quanto 1 n1e dichiaro, <'hc ciù non mi giungerà ina· csistP.1a; fu dietro i reclao1i di ouore\·oli, non IO l.tene 
f.pt•Uato, e ct..e, viste le conrlisioni J,.11., finanze. <'l'rto ae Dt'putJti o Scnatod apparl.eo('uti alle pro••incie n1c 
non aaprci come potremmo dubitare Ji dargli il no1tri> ridion.,li rbe qut&U disposizione (u wtsaa, ma con ca 
voto. l rJllert9 transitorio, e coo inll•naione io coloro mcdc1iwi 

lo r.redo che l:l causa principale per la quale le h·t:ci che la proponevo.no che dovei-le ce11are al Viù pretto, 
intorno a cui p3rliawo b;inoo su11 ... il;.ito l4ute qul•rclc pl·rchè è al più preato tl.ie d0Lbia1no ohcnere ae VO· 
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149 - 

TORNATA DEL 27 GICGNO 1863. 

gliamn saldamente cualituircl, che tutti i cittadini d'L 
tJlia pagbino imposte prvporsiccahnente uguali. 

lo dunque tornaorto in genere a queste tasse credo 
che il più che ai possa ottenere da C38C, si otterrà col 
migliorare se1nprc più I'ammlnistraeicne nei luoghi dove 
ra bisogno e l'onorevole Miul11tro Presidente è il primo 
• cooveuirne. E deve eertamente con lutto il 1naggiore 
studio t{·dersi quali miglioramenti possono (ardi alla 
leggu, appena che per l'esperiema cominciala 3 tarsene 
già, si troli opportuno; mn mi pare che questi miglio. 
ramenti oon possano aver carattere di sostumiuli di 
minuxioni di tassa, o di scstamiale mutaeicne nei priu 
cipii cardinali dcl sistema. 

c.~rtamt>nle 0')0 sarebbe carilà rar sorgere o accre 
ditare l'opinione che presto verrà una riforma che al· 
leggerirà queste specie d'impesta, 
Si è tanto vociferalo di riforme nel senso di diminu 

sioue, che può parer duro parlare invece del possibile 
di raddoppiare dal 112 all'un per c<n~, la lau• di sue 
cessione in linea reua e pensare a qualche altro rnodo 
di rendere la imposta plu produltiva col sottoporre forse, 
come ad alcuno sembrò possibile, tulle le oLbligJ&iooi 
in aceiuura privata ad un. bollo graduale mollo mite, 
dacché oggi una lassa proponiooale di rrgistr<lzione 
non si applica alle scriuure private, se non quando 
impc-tane movimento di beni Immobili. ~a se il par· 
lare di poasiuilì aumenti anziché di diminuzioni rieece 
penoso, non lo 1tnto men doveroso. Un dovere impo- 
1to dalla propria posizione può costar caro, ma non per 
queste cessa di r .. er tale, nè la coscienza reua può 
turbar11e11e. 
lo credo che giovi a tutti non far n•scere illusioni 

specialmente nelle g1•nerose pro\incie nieridiuoali nelle 
quali t;1nto più farilrnente pot~bhero accreditarsi quanto 
pur. troppo banno dovuto riuscire coli molto più era· 
,.oàe le nuove taS&e. 

Dacchè bo la parola vo~lio pcrmcllermi di lare una 
osservi.iivne all'ouorevole Prruidl·nte d1·l Coos1glio in· 
torno alle dogane i egli ('Ì diC"eva che il provento di 
esse, &<'bòene nt·ll·ullimo quadrimrslre io circa 01inore 
di q.ut•llil .dP! decorso anno, 11ur non dl•ve C'1Jsl giudi. 
e.arsi le SI. lte.~ conto dt·lla diminu1ione dl'lla t~porta. 
1h1ne degh ~In dalle pro•iorie n1eridionuli, pt'r effetto 
dcll<.l aspeltaz1ooe del trallato di commercio rolla Francia. 

N~ questo da,,·ero io conle!to; ma credo di do•erl! 
iocoraggirt l'onorevole Mioielro a bene sperare d:illa 
11ua solerte amministra7.ione prr assai ma~giori proventi 
rbe oggi non danno le dogane, in •eguito a quella di- 
1organina1ione cbe per le \'irende e mutazioni drgli 
uhi mi aaoi, si è 1peci11lmente vtri6rata in qui ll'irnpor. 
tantissimo e complicatissin10 ranio di 1ertizio finanziario. 

Quesla avverlco7.a intorno allo sperabile niaggior pro 
fiuo dtlle d0gaue la •ole•a comprovare con cifrt•, elle 
oggi non ho presso di me, quando fu discuaso il bi 
lancio atti•o; m:i l'ora in cui io a•rei pohlto aver~ il 
ruiu turno, era larda, UrSC\'I votare quel bilaoch>, <'d 

• 

lo non \'Olli abusare del lempo del Senalo. Però è po• 
aiti•o quaoto vo· a dir~. 

Appen.1. la To3cana, l'~rnilia, la Lombardia e le an 
tichi! provioci~ per gli crf'elti dosanali furono riunite io 
una eola an1mioi:1lraz.iooe, td e~l>ero una sola identica 
larìD'a, quella che già "igeva nelle antiche provincie, 
OHenne (~uesto fu duronte i( 1860j che in quelle qUd· 
1ro porti d'ltal'a le do~ane drtlero in proporiione quanto 
avevaoo reao nelle ooliche provincie. 

Faceado conlo di ciò r.be rendevano nelle antiche 
provincie le dogane, e dell"aumeotato territorio in ra· 
gione di popubiio11e, si d1he per risullalo nel 1860 un 
prov<'nto accreaciuto io rgualc propon:iooe: il risulL1to 
diminul molto nel 1861, è pur diminuilo alquanto nel 
186t. 

Quealo è un r.uo dogno ddle maggiori considera· 
ziooi. 

Nel 1860 •i furono due cause che dovevono produrre 
efTelli opposti, e pare a me che le cifre abbiano dimo 
strato cLe i due opposti errttti oel priroo anno, uel 
I 860, ai comP"nsarono. 

Vi era 011a causa, co1oe giustamente nulb altra volta 
l'onorevole Ministro delle t'inan1e, che dovrva dcler· 
minare una diminuzione di rendila, <'d ('TI l'aLoliiione 
dl·lle dogane intl1rne, e questa era una causa pOtSiti•a, 
innegabile, 

\"i era però allra rausa opinata e probabile che do 
\'Cva agire in 1rnso Clppo~to per l"aumf'nto, ed era 
l'allargamcnlo di vito e nel generai• di prosperit4 che 
do\·cva derivare dall3 1teiìsa amplia1ione che si era. 
falla. 
· Però io vedo, dai risultati dd 18GO, che queale due 
cause che agivano in senso opposto, io quel primo aano 
eLbero conlrobilanciata la loro arione. 

Quel risultalo cosi vunlo~s;oso che llÌ ebhe nel {860, 
e che non 1i è ripetuto cerlamen1e nel 18Gt e 1ll'anco 
nel 186~, mi pare che potrl!I were un fatto che l'am· 
miui~truzione dovrà tener io molto conto, ed io Do! 

prendo il più lieto augurio per ua aumento noo lic\·u 
di profenli doganali ora che quell"am1nioistra1ione va 
ae1npre· più inohrandosi nel suo riordLnaa1cnlo. 
Senatore Gallottt. Do1uando la }klrola. 
Preildente. La parola 6 al Senatore A.roulCo, dopo 

l'.vrà il Sonatore Gallotti. 
Sl'oatore Arnulro. Avendo avuto l'onore di eiUere 

a capo dell'a1uministraziooe de1uauiale, nti trovo in ob 
~ligo di dirbiarore cbe il m;o amico Senatore Durbo 
qué ba molto hen inlt>rprclala la mia inten1iooe; e debOO 
1oggiungere che le parole da mt or ora pronunciate oon 
lasciano. a mio giudiz.io, omLr.i di dubbio che le medesime 
non P•'asono rirerirsi agli impiegati delle an,liche provio· 
cit, già ilnpict:ali, in quanto che avendo io wani(eslJ.la la 
&J)('ranz.a r.he il aigoor Miaislro esltnderà scuole teorico· 
pratiche anche 1lle altre parti dt·I Regno, ,·olli accennare 
all'insegntunento da darsi •Bli aa1piranli agli impirgbi fu 
turi, e noo sicuramente rirono1cere l'insuCfictn1a di cogni· 
tÌOtl~ negli i in piegati del Rt>gno s~rdo cbe er .. uo o »ODO ia 
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carica ; i quah, god > di poter dichiarare anche una 
voln eo-ne d.chiar.ii in tutte le circostanze, che mentre 
ebbi l'onore di essere loro c.ipo, si mostrarono forniti 
delle cognirioni rirhit•atr. per applirare opportunamente 
le lrggi allora vig('nli; le quali tuttavia, giov.1 pur dirlo, 
erano un po' meno difficili da applicare ili quello che lo 
sia l'attuale legge dcl registro cd altre consimili ,·i 
gcurl. 

Rendo questa test'monlarua ag:li i1npi1•ga1i rhe ebbi 
sollo di me, precisamente in conl-rrna di quanto di:1::e 
il signor Senatore Duchoqué, il quale ha interpretate 
molto bene le mie intenzioni. 

Lo mie osservazicu], i miei deaiderli nou tendono ad 
altro 1:ilvo a qut:llo che si abbiano del nuoti impleg ati 
istruui e riescano 'degni compagni degli antichi. 
Presidente. La parola ~ ol Senatore Galloui. 
Senatore Gallottt. lo credevo di non dover punto 

parlare sopra alrun:i delle rose che si sarebbero trattate 
in qut>slo gierno rigunrdanti il bilancio. 

Francamente confesso, e l'ho delta ari alcuni mlol 
colleghi, io arrei 'aiuto che senza discussione alcuna 
fosse alato da noi v1.t;ito il bilancio, perch- credo che 
il Senato avrPhbe dO\:UlO f;1r~ sopra quest'uegomcntc 
solenni, serie discusslcni quali &i ronvengono a questo 
alto consesso; ovvero, r~,ichè brev il'.\ dcl tempo non 
coosrntiv;a tali discussioni, non farne alcuna t e cosi 
forse dare anche noi al MinislerJ come uu 'oto di ap· 
provnz.iont". 

La ~:;ione prr la qu:ile prendo la p:trula ai è, o si· 
gnori, pPrchè prevpdo il trist0 efT,·no. che potrt.>hhL•ro 
produrre nt·lle provincie mcrhtion:ili dut? cose d··llc oggi 
nel Srnolo. 

La prirna, mi prr1lon.i il mio a1nir.o il Scnalor~ Du· 
choqué, la priina che io cornbatl() ~ q1H·lla d1·1t:i da lui, 
od intanto, pri·na di con1hattcrla, lo rin...:r:11io dl'llJ rii 
(•.•SJ. che ha (atl.i dP~li in1p;c~ 1ti n:ipolitani. f.:;li, il Se 
03turc Du~hoqué. ha dl·tto chi? torr1·l1bc d:ire il suo 
voto nier.te rrH•no che per rare rarlJ, f1J)iar<' i dazi. •.. 

s~nalurc Duchoqué. ~o. no, non ho d1·lto ques10. 
Senatore Gallottt. T.1nto mrglio, ma alrn<·no CClO 

vicnc di aYcr detto che ~arl·l1he il suo \OlO Pl'r rau 
mento di questa in1p1•sta. 

8ignori, i popoli so(frooo 1o nuove imposte come sii 
uomini 1ofTrono le fJliche, i )a\•ori cui 11110 sono IV· 
Te11i. Dapprirna malarnPntc.vi 1i adattano, poi I poco 
a p1lCO Yi si av,cztano e scrnbr.100 loro meno gravi e 
le tollerano. Quel soldato .. he Infossando una posante 
;rmatura cam1n!nava e comballeva, dovetti' a poro a 
poco av\'ezt·1r.ii a IOlll'rarP qu+·ll'enorme pt'IO, Cosi sono 
gli uomini prr le imposte. (.'imposta, q11al11nquo ai:isi, 
qua Od(• è nuvta. opprime, apa,·ent1, e se è lroppo gra,·e- 
1chiarcia on popolo cui a'i1npone e gli divenla in!tnp 
portal1il('. 

Reco pcrch1\ io fr.i:iraml"ntc as:Jrrisro, e crl'do clJe 
ogni nal)Oltlaoo d1Jtrrhbr mE>co a!tsrorire r.he, mi op· 
porrò ad o;:ni aumento sulla impoJsla di rcgislro • bollo 
cLe aoli Yorrei vcilil.!le, al neno io molte ctJae, molli- 
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Hcolo. Modifirata in lulli gli Stoli d"llalio. Mol non ho 
chiesto [avori per mc, non ne chi1·~~0 oPppure prr i 
napolit:ini. Sul.., di1uando che ac dchl>ono le imposte 
C'».:Jt rl' ugu.1li pL•r tolta Italia, ~li Italiani dcl mt·zzo· 
gicrno nblJi;lno pure tutti quei •anta;1gi dt•i ~u:ili da 
~ran temp 1 godono Bli ltali.1ni dl·l oord come tie di 
(1•rro, ccr. ecc. 

L'altra cos:t i111:t q11:1lc mi oppongo è quella :1ssrrita 
dall011norrvolr. Srnatorc eontf' Di Rcvt·l ronlro il Danro 
di ~apn!i, e r.he rni p:!re si:i al..til q:1:1si consenliL1 da 
un nornu che io rr.oho slimo, qual'è l'onorevole Pre· 
sid••nlo del Coosiglio. 

Signori, il Governo ha diritto rli f:..1re quanto~ in lut 
pere~' rol mrizo d.·lle polizze di Banco I popull drlle 
provincil! meridion.1li. cio' N~p()litJoi e Siciliani non ai 
~e.1tino Ja una i1npo:jl:l chf! gli ~ da loro dotuta. Ma, 
o 1ignori, la sola voce cor11a, che il R.111co ci sareLt.e 
toltJ. ha prodotto nelle pro,·incie mcridi('lnali giusta· 
mente m.Jlti:J:siroe dispiacrnif', tanto che mi p:irt>va fos 
sero app-Jeit.11ncnte 1lettc P"r cr,•ar1' malcontento; e più 
mi pcrsu.i1h•va d1·l carne qui io Torino mal ai C'OllO· 
aco:io le pr0vinrit.~ mf'ridiontili. 

lo !'lp~r·l tli n-1n rusrorc arru:tJlo di a:nore municipahi!, 
rli a1.'1or~ chC', con malnnta (r:l~e. ora Ri chiama an.ore 
di c::impanilt. Ram:nento a rlii ha bi."-ognn di fnnclo 
ra·nmcnlare, rilm:nento qu<·I che Pal1nf'rs1on di11~A. che 
chi non an1;1va la sua famij?lia, il suo Comuru•, la sua 
coni e.i, o )Il poteva e:ssero Luono in~le.)('j rd io franco 
mentc proteeto rhe sicco1ne non 1ti1ncr~i un uomo che 
per la 1ua f . .tn1iglia , 11er la sua cont1•a nhn DllUl.Pse il 
lx-ne d'lngliiltt>rra, co~l noo potrei che diaprcuare on 
uomo chf' •Olt•asc il malt dL·lla sua Cami;;l:a, della aua 
conl€'a. 
Ministro delle Finanze. lo aven pre;;o la po 

rol;t ii qu.·sta ocr3.3ionc p<>r t>Bprin1erc quali fof'sero i 
risultati ct1e d:ill"e~1ne dt·l lii9ncio e~nno derivati nella 
mia mente. e clic punto non mi aronrortnvano rlel ron .. 
Cl'tlO gr.nr·r;1le dt·f rior11inau:E'oto (ìnanziJrio. 

~li co1npiarric che qu~'8tc inie parole alJbiano d;ilo 
luogo n dirhi&1.ra1io11i1 le quali seblO{"ne ai riferiiu aoo ad 
~na parte 11ul,1 drllJ noslr11 a1.icnda fiuanziaria, lutliJ\·ia 
sono in1potlJnli serupre, J>Oi,·liè è bl'De in ù~Oi cosa il 
chiarire ~li rqui,·oci, ed ~ Lene clie da lUltc parti ai 
rono3ra au qual ll•rreno ci lro,·iamo. 
lo dirò prima di lo!lo rhe sooo l•nlo lonlono dal 

credere che il Or-crelo reale che difde nuova forma, 
dirO piò. estPrna che 1ostan1;t1le al Banco, poMa dimi 
nuirne rimport;inza, rhe nnzi io llpt•ro che la sua pro· 
sprrilà ae oc accr(>8cerà per l'avvrnirr. lo ho profr!'l1<1to 
aemprc la ma,.silna C'hc l'ingcrE>nza go,·ernati'i& dt~Y01'l 
scrc la minore pO$Sibih.•, e crrdo rhe le istituz.iuni, le 
quali, come il Danro, hanno ai lunga ,·ifìl e 11 rorti 
radirl, non aLOiano Lisoi:no dL•ll"aiuto d1:llo 8talo, per 
p1trr crtmminare C'JD pro!'perità e ron utilità puLLlica. 

Si1niliornte dico cLe molte r:icilil6 sj possono fure al 
Banco oorhe nell• maloria delle polizze e d<ile ledi di· 
credito, cui acrcun:-iva l'onorevole ScnatorP Ga1lotti. Ma 
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tra i1 fare queste rar.ilitl, e il sottr.rrre i contratti a 
qut·ll~ tosse clic suì coutr.rui D1l'd~i111l sono imposte 
nelle altre p;1rti d1~I rl'gno vi ha gran ditTcn~nza • 
• Credo dunque che concedendo a lui lutto q•Jt·I che 
può pell'amure del luogo nativo giustamente desiderare, 
io fossi ·nel ~i usto quando assentiva al concetto dell'uno 
rl volt! conte Di Rc'i_cl dicl.iaraudo cLe era mente dt:l 
f.ovt:rno clic, se per al ... un tempo e per non Ivrir di· 
rettamente una ccnsuetudiuc, si era lasciato di purea 
giare anche queste f1·di di credito, nel pagamcoto della 
tassa di registro, agli altri contratti di simile gi-nere 
m-lle altre porti del Heguo d' Italia, questo privilegio 
non dovesse lungarucntc durare. · 

Mi sembra che sia no tutti d'accordo quanto alla tassa 
di ngistro ; io ho d-uo che sebbene i proventi rreecano 
mese per mese, sehbene abbiano ~iA smentito le pro· 
visioni di coloro i qunli dulntavuno che la nuova unica 
tassa non renderebbe all'Italia quanto n-ndevanc le varil" 
tasse che erano nei v;.uii Stati che ora compongono il 
nr.guo, tuuavia talE; cespite uoo dava quei rhiuhJti nè 
&\'e\·a quei progressi rapidi elle averamo aspeuaio in 
antlcipazione, 
Ciò deriva da molle ragioni che non veglio qui ri· 

eordare, ed ancora, a mio avviso, da ciò elle quella 
lr@E?C può meritare e merita una riruro1il. 
Su qursto punto io sono rsrlicilo; alla Ca1nera dl'i 

D1·pulilli n1i i alalo chit•slo ripctulamcntP di prt•sentare 
una Jeg:;e di riforma. sulle t:11se di registro e hollo, ed 
io ho t'e1nprc detto che la sprricnu non rra ·ancora 
bJslantP. per poter giuJicar6 quali rrano i pJnti aui 
quali poteva tale riforina op•!r.trsi; 1na li1J pur sCJgµiunto 
che quella rifurma 1ui par~va che si p~lcs:;e iutrodurrt? 
e cLe e:;sa dvvc\·a avere pcr scopo priocipalc di cli· 
mina;e una p1rlc miouzh>sa, 1'L'S3at0ri11, co1nplil·ata. I.i 
quale ooo ~ in corfi~pondcnza LiLl suo produllo. 

Ya quanto all'entità dt:lla lL'3a principale io mi 1a • 
rei ben guanlato d.ll farP pr~nrl'sa all'una di din1inuirlu; 
e se og~i noo intendù di fare nes..;nna dichiaruzione 
1opra 10 ar:cr<'•~erla. (che ogi;i non intendo di dire que 
llo per nf'asuoa guisa), non bo potuto a 1neno di dire 
cbe quando la l1'l.!R<' fu vot:lla nella Cri mera dci Dc· 
pulaLt la mia opiuione era chf' 11ullo.? succl'ssioni si runn 
teneMe' ancora la li!tt&a che \'i~c,·a utile aotirbe pro 
viol·ic suli·aui\'o BL'lllil dcJurrc il plz1si\·o, e lo dico 
frJ0~1oe;lle, la 1nla opinion" era tale; di\·cròa111cntc 
giu.iicò la Ca:nrra, e co!Dc Ministro i! mio dv\'l'rc ora. 
è di oLbt!Jirc alla l1·goe fatta : e p1·ns·1 pt•Jt.:iò di ve· 
niro au que;to punLo a proporre d,·llo riforme. Ilo dcuo 
quale ru la mia opiaioae co:ne Sl'tnplice derutato. 

Ripeto cLe in questo 1noJfl.leato si lr1tlta di eaaininare 
~li elTdLi eh• l'eeperienn cl mo,trerà sull< lcµgi del 
registro e bl•llO ; 1i troitla di pruporre una rifur1ua che 
Ja atmp!Hichi, che la renda meuO· \'eS!l..Llori:i in alruui 
punli, senza diinii:iuiro auzi accresccniio lo intr1)ito. 

Dirò di più: crcdoJ cht: sare!11.Je molto in1prudl'nte e 
1rnza ragione di parlarl~ ot:;;i di auiueolo di lasst che 
non sian nelle nostre ioleui.iuui. 

, Dirò una ~arula delle dopane delle quali ha parlato 
1 l'onorevulu mio arnko J)uctioqué. 
I lt•J ar·cl'nn<1to il (Jtlo de!IJ còportaziooe drgli ol:i, 
· pl·rcl1•': è quf·llo clic dà una 1pirp-azione la più. 1cm· 
J plirc e I.1 pili OY\'ia. 

I Se noi prcndi;11no il ptiino quariri1nt>atre dell'anno 
, O•Ji ,·cdi:uno (hc la es.portJtiùnc J1·ll'cilio ha da1u oltre 

I 
a tre uliliùni odl'anno passato. e se noi prendia1no il 
pro\'f'nto do;;analt corri:;pon<lenle dcll·auno correnhl 

. Lrùvia1no che non arri\·a nrppure alle centinaia che I superano quei tre miliuni. 
Dunque vi sono u:rre a \re n1iliooi di men(). in qucato 

solo rJ1110. 
Qùando le dogane nel primo quadrimrelro hanno 

r1'::ìO allo StJlO un wiliunc solo di mt·no del 1862, tJ 
io ve~~o clie nel solo ramo della e!<-portazione degli 

I olii ci sono tre 1111liuni di meno. dt>l.Jl.io . conchiud,·rt> 
che il ramo dtllc dogane è piullosto in progresso, 

11 mentre Vt'~HO le d1·lennin&te ragiuoi di uua diminu· 
1iuoe di un provcnlo che nell'anno pastiato ba pro 
dulto 3 milioni ed ottoce.1lon1ila lire, e in qut•st'anno 
oon ne ha dato clu: poi;l.Je CL·ntiuaia di miliaia. 

Dcl resLo convento cLe le dog•ne hanno au~lto una 
rivoluzionP, una srecic di aconqua~&iJ dal quale non 
60110 ancor:i ritD('SSc: rorgaoico, la dirc1io11e e Ja ispe· 
zionc è stata riorJinata; n1a quando il nuovo ordina· 
men lo " andalo in •igol"t'? cui I gt·nnaio. 

lfa Dio IJuono I (u 1ne1:W in auività con tal (rella, 
con tal prel·ipiiio che tulli aouo cnullo rualconlcnti. Fu 
riorganizz:it:i la gu::irdia doganal~, ma non è anrora 

1 com~iuta, e io sono lh.:tis:1imo di avt.>r preao rr~ote 
Wl';1tc alruui ncctJrdi coll'onorcvulc mio collc~a il Mi .. 
nil'ltro dl'll.i Guerra pci quali n1i cari let.:ito di pr1•ndere 
Ot·llc Gu:;rrlie dogaoc1li gli ucn1ini di ierunda catrgoria, 
rcgl.Jat..L p1 rò la. co~a in u1odo1 che non rrstino in ser· 
vizio che per il h·n1po v1..luto, p1 rchè ciò n1i dari 1gio 
a C'omph·t:lrc il numero di qut•tol~ guardie cbe sono 
n1aoranti di 4,000 uo1ni11i. J.L1n~no poi lo VC'stimenta 
e le armi, 111anca l'organiro delll· d~ g<1no-elle ~ sul mio 
t.avo1J, 1na rhe non è ancor con1piu10. 

Tutte qul•&le ra~doni sono pili che b;istevoli a 11pie· 
gare il pcrrhè qut~sto s<'apilo sia 111·lle con1lirioni in cui 
è; roudiziuni pure cht 1e •i P"n 011·nte al ran10 dt•I· 
J't>Sporlatione d(·gli olii rrt1l;100 da qu1·1la solo 1piegal11 
JH·lla di:111ouzioue di prodouo d1 quest'anno ria?CllO 
all'anno 1•aMato. 

Senza dun11ue farmi iliu&ionc, giarcbà deaidcro mollo 
•Lar od posiLivo e cn·do rhe il Senato, dalle parole 
che ho dttto oggi, aLLio ~ututo av<'r orgom<'nLo da non 
cluLitaroe, io non eaito a dire che lpl'ro che anche il 
ran10 Do11a11e progrrdiri; co1ne poi mi canipi:ircio 1e· 
dcr~ c:Lie il rarno delle ~ill1rlle nelle dlJt;ane non dio1j 
uuì afT..Lllo in questo primo quadriint•slre: il sale, il 
tal.lacco, il cousnmo, le- p1ih·eri e· lutti gli ahri @t'neri 
hanno dato tli pii.I di quello che da\·ano p.·I pili&alo, 
onde v'è ou1nento mulgrado la diminuzione dt·llo do· 
g•ne. • 
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SKlfATO DEL REGNO - SE~SIONI DEL 1862-6:}. 

Senatore Sclalola (inltrrompendo). 99~ mila lire; 
lo ha pubblicato l"Opiniom stamane, 
Presidente. Ritorno alla proposta che io nen latta 

al Senato di 'oler pascare attualmente alla discuesione 
dei due progetti di legge, le cui n-lasioni cli sene alate 
distribuite in questa seduta, uno dci quali ~ relativo nl 
porto di Dosa a cui ai riferiva la dicbiaralione fatta dal 
signor llin:stro dei Lavori Pubblici quando ebbe luogo 
la discussione del suo bilancio, 

Se il Senato lo approva al pa"a alla discussione di 
questi due progetti immediatamente, dopo 1i passerà a 
quella della legge finale dcl bilancio; prego perciò in· 
stantemente I signori Senntori o non allontauarai dall'.~ula. 

La parola 6 al signor Senatore Lauei. 
Senatore Lauzl. Se noa siamo ben Ct-rli che l'ora 

cl permetta di votare la legge finale sul bilancio, tro 
verei, per parte mia, on erave inconvenirnte di ri 
mandare questa •ota1ione dopo la discussione dello 
due l•ggi accennate. 
Presidente. Cre<lo che •• I aignori Senatori vor 

ranno rimaoere fioo alle 5 11~ si pot•l far tutto; l 
importante che la legge relativa nl poMo di Dosa 1ia 
rotata prima della le~gc finale del bilancio, percbè 
coatituiace nn« dei suoi elementi. 

Se non •i~ 09.serTa1ione io contrario passo alla lettura 
dei due progetti di legge che bo indicati, i quali saranno 
poi Totali 1 squittinio segreto con una sola chiamata. 
Leggo dunque per il primo il prngetto di legge ri 

~uardaoi. la co1tru1ion• di uo porto nella rada di 
Booa (f. Alli dli Stnol<>, N. 32). 
Presidente. La discussione generale ~ aperta, 
Senatore Saull- Domande 11 porola. 
Presidente_ Ha la parola .. 
Senatore Lodovico Bauli. Mi piace trovarmi pre 

lf'O\l> 11 Senato oro che Tirne in discussien« q11P1la legge, 
Anticamente vale a dire nell'età del medio rvo la 

m:iggior parte dei eommerci dl'lla Sardrgna tsP.rcitav:asi 
nella 1poo1la orientale dell'Isola cio' nrl poMo di Ter 
nnoTa. Il lièlo occidt'nt.\le rim:1nc'a qu:i~i offauo ioo· 
p1•ro10. D"or ionan1i aprendosi il porto di Bon, aocht! 
qt1t"11ta parte avrà un rrequr-nte appulso rli navi e ~Or· 
grrà I Till aovell~; non 10Jameole ~r C'au~a del porlo 
mrdroimo ma prrchè rsso rh·elrri i comodi che può 
o/Trire ol riposo delle navi ed all'operosilA della mer 
catura il •eno o P"r mr~lio dire Il gollo d'Alghero. Sin 
ora es110 rim:iae qua~i K'mpre Inoperoso e dtserto pt•r· 
ch6 speuo i Tenti, che solfiano da qurlle poMi, ne 
impedivano alle na,·i l'ingresso e l'u1C'ila: m1 d'ora in. 
nanzi, ~rnie all'oprro1ità del npore, lo borrirra dri 
1'f'nli non è più iTI!i!UprrahilP1 e l:i rrequenta delle navi 
che riparer-Knno io "-"O potrà contribuir gr:iodemenLe :iJIJ 

mnggiore attifi(j d<'i commerci, f.' J)fr ron1Pgutnza olla 
m•~gioro prooperitj.dt·ll• p•rle-0cridonlale ddla Sardrgoa. 
Pl'esldente. lnlerro~o il Sonato 1e •uul chiudere 

la discusllìione generale. 
La di1cu1sione generale 6 chiusa. 
P..,.o alla lettura degli articoli : 

' . 

AM. 1. 
• È autoriuat:i I• straordioaria spei:a Ji lire 860,000 

per la lormazione di un porto nella rada di Bosa t·d 
op~ra rtlative. , 

(Approvalo.) 
Art. ~ .. 

e Verrà stanziata nel bilaocio del !lioistt-ro dei r.uori 
Pubblici nel capitolo tu cui sono assegnati annualmente 
i fondi per provv•dere alle 1prse pei porti di seconda 
cattagoria ripartilamente come ffgue: 

Esercizio 1863 • , . _ _ • L. 60.000 • 
Esercizio 1864 al 1861 inclusive an- 

nue lire 200,000 • • , 800,000 , 

Totale L. 8HO.OOO • 
(Approvato.ì 

Ari. 3. 
1 La somma di lire 316,000 aarà in cioqu~ aonue 

rate uguali di lire 63,200 dal muoicipio di Bosa ver 
sata nella ca.sa dello Stato a cominciare ~al col'l'l'nte 
anno 1863, e dovrà essere inAcriua nel bilancio alliTo 
dello Stato In apposiso capitolo. • 

(.\pprovoto.) 
Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Ceppi. Credo che il Ministero non avrà 

dilHcolt! di rionovare al Senato la dlcbiara1ione con 
cui lu chiuoa la relazione aellT!ficio Centrale i Tcra 
menle er:i.vamo d'accordo, e non parrl'bbc Dt>ces11ariil, 
ma r.rPdo aia miglior cosa il ripetrrla. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. Ra In p&rola. 
lldlnlatro del Lavort Pnbbllcl. Non bo ne19una 

dirtìcohà a rinnovare la dichiarnzionc che bo f.itto circa 
il porto di Bo••· Sarà cura Jel Min;stero di lare e .. - 
minare i porti<olari dd progello oode accertarsi rho la 
sp-.a non oar6 per oltrepa'8are quell• che cade a ca 
riC'> dfJIO Sblo, Quindi mi ~iova anche rar ouervare 
che la spesa totale di lire 8GO mila che è richiesi• prr 
questo porto, non 6 interamente a cnrico dello Stato 
perch~ una ooternle parte •retta al Co1Duno di Bo••· 

C~·lgo poi qnC'iJl°occa11iono per rare i dovuti elogi a 
quel municipio il qu;,i.le ooo ha ca1la10 a conaarnre 
lUlle le IUe auslanze per rl"SCCUli ne dl UU00pPra. che 
sarà ulile non solo pcl municipio 1lesso ma ancora per 
luna qurlla parte o-ridentale della S.rdegna. 

Dirb di più, che 1e in que1ta C'irro1tanzii Il ~inislr-ro 
non 1i è anenuto 11,...uomente alla l•,se 1opra le co 
struzioni dei porti per cui la me\j 1lmeno della speA 
dovrebhc <"adt>re a carico d('I Comune u proTincia, in 
cui li ese~iace il porld, ciò ru rerch .. le lp<"ll8 prr le 
Oi"'re richieste per il porto di Bosa non •olo sono •p 
plicabili alla coslru1ionc del porlo, ma con1prendC1no 
ahrf'sl una' p~rto dei litTllri che hanno per oggrllo 
l'alvr.amento dt>l fiume che Tiene a sbocr.are in qut-lla 
rada, cosi che 1i può flirt, cL1 la eresa per le opere 
1i compone di due poMi: la prima per il porto, lt •e· 
conda per l'alveameoto del fiume e risaoamento di 

• 



-if-3 - 

TOMATA DEL 'J.7 GffCNO i8G:t 
co=============----·------ - 
quelle lamne che di•r.nlcraooo salubri quando saranno 
esezuite le opere. 

Ripeto, dunque che sarà mia cura attenermi all'ec 
eitamento r.uo dall'Urlicio Centrale. 

Preatdenta. Passo all'altro progcuo dì l··~ge, cioè 
quello per l'autcruaaalone di spese straordinarie sul bila o ... 
cio della guerra concomcnte il servizio ùel geo io militare. 

(V. culi dd Senato, N. 3:;.J 
Articolo onico. · 

e Sono autorizzate le spese straordinarie orcorremi 
ncll• complessiva somma di L. 1,055,833 50 por le nuove 
opere rlìleueml il servizio dcl Grnio militare, descriue 
nel quadro come in appresso, le quali verranno stanziate 
in app'.lliti e soparati capitoli colla corrisponrìente dosi 
gnasione nel bilancio passivo dcl Ministero d~lla Guerra 
p1•r l?li inni 1863 e 18li,, e ripartitamcote come •rRtJe: 
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Se non si doman-1a la pJrola ril1•ggrrh il progetto.di • 
legge (V. eopra) 

Tratt 1ndosi di h•gge concepita in un 1<110 articolo non 
~ il ~so di provocnre un voto particol.trff. 

Se nori ai don1anda la par.)la ai pa&.'a allo squittinio 
1e~rrlo 111 que~li progelli di lc~ge, ed irnmedi:i1arnrote 
dopo •i verri alla disr.ussione della l•·gge por l'•ppro· 
vazione dcl biloncio p•ssivo dello Staio. 
(li Senatore, Srgrttario, Arnulro fa l'appello Do 

minale.) 
Ri~ultato dt·i due 1quiltinii: 
Prog<'llO di legge relalivo alla costruzione di on porlo 

ndla rada di Ilo••· 
Volenti • 03 
Fa vorevnli 83 
Conlrarii tO 

li Senato approvn. 
Progt~Uo di leFFe per 1ulori11a1il1ne di spese straor 

dinarie sul bilancio della @nt'rra rineueoti il 11ervizio 
del genio militaro. 

Votanli 
Favorevoli 

. 9~ 
8~ 
10 Conlrarii 

li Senato approva. 
Si P''''"" immrdiotamente olla diarussione del progrllo 

di ll'H..:e p .. r l'arprovaiione del Lil~nrio dL·lle 1peae 
d..Ilo S1a10 per J'esorrizio rl1·l 1>63. · 
Se il Senato assente, prr risp:irmio di lempo, ai pre- 

1r.inde d;11la lt·Uur:i prelin1in:i.re dt'I progt'tlo, ed io npro 
rosl la disrussione generalr pt·r quelle OMf'rvatiooi r.be 
per caso qualcuno dt•i 1ignori St1nalori crrdf'83C di farP 
sul progeno di )pggc finale opprovativo d•l bilanrio 
pas.slvo. 

Non d1Jm:1odandosi la parula sulla di3cu1siuoe gene~ 
raie ai paBSerà alla ll'llura degli articoli. 

(V. Alli dd Stoalo, N. 30.) 
Ari. 1. 

e 11 bilanr.io della 1pr1a dcl Rf'llOO ~r l0l'l<'rr.izio 
del 1863 111 appr1H·ato n1·lla c:omr1k•11iva 101nma di no. 
ver:cnto quarantalrc milioni srttf'cr.nlo oovontun n1ila 
trcc1·ntose~ntaquaUro lire e 5C'st=antollo ccntPaimi, c:ioP: 
8pe'" or~inarie. I.. 780,758,5G5.13 
Sp1•se straordin:irie. • • t 63,032, 1~19.55 

Totale L. 911,791,3(;~.M 

rirartite fra i vari WinisLeri e capit~h 1ecundo le ta 
bell• anne&8e. • 

Cbi approva qucal'arlicoln 1orga. 
(Approvato.) 

Art. i. 
e: I..e sommtt a!ll~e2nate nrl hilan<"io per le spese di 

orJino e1I obhligillo;ie d~·srriue .n1·ll'eh·nr:o unii'} ali" 
pre!tCnte IP~~,, p·Js!!ono e~~<·re ollr<'passate scn!:i prP· 
l'entiva &Ulùri1z;izione. Ouc:>IC maggiori 1p1'S.t. 1arannO 
pru,·visor;a1ncate rr~olilh.• per decr('li reali 11ull:i rela 
zione d~I lfiniatro delle Finanze .• 
, La loro dcHnitiva rrgolariuazione nrll propo•la al 

,.., o ' . 



SEN.\Tù DEL REGN" - SESSlO~K DEL" 18(\2.(ì;l. 

•Parlamenta con un progeuo di legge da presentarsi 
subuo dopo la chiusura dell'eserciaio dcl 1863. • 

Prego ora il signor Senatore ArnuHo di avere la b0nlA 
di ltggere l'elenco a cui si rileriscu questo art. '!. 

(Il Seuatore, St9rtlario, Arnuffo dà lettura di questo 
elenco.) 

ELl!~CO ck'Lt ipue d"ordine ecl obbligatorie ilan•;ale 
nd Bilancio dtl 1863, i cui relalivi fondi ponono 
ollrtpa11arri stn:a la prtrentiva aurori.teaaiont. 

Bilancio del J'aUnlstero delle Finanze. 
Anegna•ioni pd rervi•io ckl debito pubblico. 

e Auegnazione per restituiioue di th•positi notarili 
(Lombardia). 

1 A88l'goazione per restitudcne di capitali lurrutlirerr 
(Lombardia). 

> Aasegnaiiooe per restituzione di depositi Dnteriori 
al t815 (&lodeoa). 
1 Spese di commissloni e d"invio di fonrli, rd nitre 

pel pagamento all"cstero delle reudito del debito pub· 
blico. 

1 Aggio 1ulla lira 1tcrlin1 pei pagamenti elTeltuati 
nello Staio delle rendile dd pr .. lilo anglo-oardo. • 

D<bil<> /lulluanle. 
e Interessi dci buoni del tesoro nel limite del capi 

tale io cireolanone autorizsato. 
• Interessi alla ca ... dci depositi e prrstit] sulle 

somme da eua versale in conte correute celle fiuanee 
dello Stutu, 

> Interessl sopra cauzioni e depositi in genere. » 
~rtria;o del rt•oro. 

e Provviglcnì apli amminlstr.uoel camerali (lepori<·ri) 
nelle Romagne, nelle Marche e o•, ll°UR1hria sovra le 
riscossioni, che non si nreriscouo alla dativa prediale. 
alle molle ceo:1uafie cd ali.i la&Ja di eet·rcizio. 
, Restitui.ione di auliche cau1ioni prC'sl.ite in nume 

rario la Sicilia. 
, Dritti di esa1iooe ai rireYitlJrl provinci.ili e di c:r· 

conJario nrlle provincie napoletane e 1h~il aoe. , 
S<rviaio cieli• con1ribuiio11i direi!<• cltlla constrvaJione 

del un.si•~"'° ttrri"1riale. 
e Pro,vigiuni dh·erso per la ri1cossiooe delle con 

lribuaioni direue, esclusi gli asaep:ni 6ssi. 
• Rimborao delle quote ine•igib1li delle imp0>le di 

rcue, co1npt•osa1iooi, coodoni, ecr. 
• Quola dovuta ai ranccllieri del censo e ad altri 

parlecipanti 1ui proventi dtlle multe ctnsuarie riscosse 
dai toolaliili delle contriliu:zioni dirtllt!. t 

S!rvitio drl drma,lio e deUe tasie. 
• Provvigioui di\crsc 1u:1t~ ri:iCO:!&i .. ui ·~li ag~nti 

dell"ammiuiatraiiooe del deLIJauio e delle la:i!IC, ~t:lusi 
gli &lltf;Damt-oli 668i. 
, R~stituziooc di luldc e r(·dJiti d'osn! s~ecie. 
• Riparto del pruvcolo ddlc p"ne pe1·uuidric pro- 

. ' 7 1. 

nuociate -talle autorilà giudiziarie e risco~ae dai ricevi 
lori dol rrgislro. 

> Coolribuiioni sulle propdel<\ demaoioli. 
• Restilu1ione dci dl'positi vol.iolari e giudiziali in 

Sicilia a lermini della l<·~ge 9 giu~no 1821), N. '1~7. 
1 Rimborso di capilJli dovuli dalle firtaoie dello 

Staio , 
$trviaio del louo. 

e \'incile &11 lotto. 
, Aggio ai ric~vitori, c·olll'llori e 11rcodiluri dcl lotto. 
, As:iegnazion_, sui proventi del lotto ai Comuni ed 

alle Opere Pie dcli• Tosrana 1 

Se,.viaio dttlt dogane. 
e Dritti di bullo sulle spedi1ioni di dogaoa, e compra 

caria boll.1la. 
• 11('81ituz'one driul di dogona. 
> Conlrav\·cnzioni , oe:sia 1~ee di giustizia • e quote 

di riparto agli i1npiegnti ed Inventori. 
• As ... goamento agli osp<'dali sul prodotto delraamento 

del I O per cento da P<'rcepiroi aopra I dui dOJ;anali io 
Toocaoa. • 

Serui~io dei 1aU. 
e Prllvvigione ai magazzinieri 1ulla vendila dcl sale. 
• Indennità ai gobellolli oulla •eodita dd '3le. 
> Buoniiìcaziune ai salatori di pesci e di Corn1aggi. 
• ContraTven1ioni ossia 1p<>t1e di giusti1ia, e quulo 

di riparto agli in1pil'gnti ed in1enLllri. 1 
Serviaio dti 1abaccl1i. 

c. Ag;;io ai 1naga1zioieri e rivenditori dci tabacchi. 
1 Contravveoziuni oa1i11 1p<>se di giustizia ' quolc di 

riparto agli impiegati ed inventori. • 
Strvia'o ckll• polvtri. 

e Aggio ai 1nllgalzinieri e di:1tributori. 
t Cuulravveozioni ossia spese di giusti1ia e quote di 

riporlo a~l"impiegali ed inventori. • • 
Servisio c1.ti d41io-~nsumo. 

• Aggio agli e.allori fi·~c.li ed ai tesorieri. 
• Reatitu1ione diritti. 
• Compei.010 ai Comuni oul produllo del dozio-con- 

1umo. 
1 A"egnornenlo agli osp<'dali oul prudo Ilo del I O per 

eeolo da percepi'11i eopra il dado di consumo in To • 
1cnoa. 
, Conlrn•teolioni ouia 1pPSe di siuslizia e quale di 

riporlo tgli impiegali inveotori. • 
ServiJi divtrd. 

1 P.ig.uncnto di 101n1ne ri.:iuhanli da mandati annui· 
lati nel conto del tesoru, e reclamato d:ii crediiori. 1 
Bilancio del llllnlstero di Grazia e Giustizia. 

Giudi~iario. 
e Spese di giusti1ia cri1ninale, iodt•onilà e spesa Ji 

1raar ria al membri dello Co•li d·assisie cd ai giurali, 
e •pese pci giudiii d'interdiiiono. 
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rola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del La.vorl Pnbbllcl. RioponderO al 

l'onorevole Senatore AIOPri che mi pore che la !or· 
m v 11 dell'articolo ' eia esatta, perchè acceooa aoche 
ad una circostanza I.i quale talvolta ei aTvtra;· ed 6 
cho quando r.i &0110 decreti che nebbano essere delibe 
rati in Consiglio dei Ministri, talora la dcliberasione 1i' 
ra in presenza dcl Re, e vitae poi sottoposta immedla 
lamento alla Orma reale. 

Vede dunque che l'ortirolo 4 non Tuoi •igni8rare 
altro 11e non che il decreto vit•n., deliberato io {.ansi· 
glio del Ministri, e poi viene eouoposto alla firma 
cl l\e. 
Senatore Alfieri. In accetto questa epieitazinne In 

quanto che parmi che l'errore eia alato commesso per 
ìnavsertensa ; ma sicuramente non potrei dal canto 
mio ammettere che on decreto formato dal Re abbia da 
essere approvuto in ConP.ii!lio dei Mirtistri. 
Presidente. Siccome la materta A ilnportaote, 1 

conviene che 1ia ben dennit.l, ho fallo pregare I 11• 
gnor Prl·ai1h•nte dcl Consiglio, di Yt·nire a dare qual· 
che sptegaelonu all'uopo, e Jirrgo il signor Senatore 
Al(it·ri a roler ripetere l'osserv .. sione che ha fauo. 

Senatore AtOert. Ilo veduto realmente che era DQ 
errore di rl'dJiione eruggilo, e 11 punto che siamo, 
naturalmente io debbo ceutentanni delle falle dichia .. 
razioni. 

Senalore DI San Martino. Domande la parola. 
Ari. 3. Presidente. Ila lo pirola. 

e Il bilancio delle epete ordiaarie del Regno per lo Senatore DI s. Martino. lltfol-Ore. Nell"t:rfocio VD· 
ea.rci&io 18fi3, approvate colla presente legge nrll• troie (e prego il signor Presidente del Con;iglio a dire 
complessiva somma di L. 780,758,565 13, ripartila tra I ee abbiamo Interpretato male), ai ~ intuo che con 
t tari Ministeri e capitoti acconJo le Labell~ annesse i questa redaiione si voh'BSe dire, che i decreti prima 
11°intendt1 pure approvalo ed estrao all'{'IC'rt:iiio del t8G.&. ! di casere aollopoati al Re Jovea6ero tBSrre Rpprovftti 
nella comple88iva eomma di L. 715,858,303 30 e quindi : dal Con•ig!io Jei !liroistri. Può darsi the la reda&iono 
colla. ecooo1uia di L. 4,900,~61 83 da essere ripartita 1 nou aia al1bal)t<Ja1a chiara, n1:i ci pare b&olutamcnle 
come ot-ll'articolo seguente. , 11 rht! non pos~a ricevere altra intrrprela~ione. . 

(Approvato.) Presidente lii poro che earehbe 11 caso che 11 
Art. 4. , aignor Ministro v11k•s.ae f.ire una dichiaruione io pro- 

• Rotro agosto prosaiino uno o più decreli mli ap- 1 pi;aito, a[tìoe di e~ilare che ai ripetano eimili rcda 
protati in Consiglio dei Minislri, avrnnoo lli&trihuito 1 1iooi. 

I 

1 Cause, tutele e curatele dei poveri (Lombardia e 
Sicilia). • 
Bllancto del Ministero del Lavori Pnbbllcl. 

Srrade {erf"ate. 

• Fondo pel pagamento d1•I prodotlo di ferrovie 
1petlanli a eorietà. 

a Rimborsi agli spcdilcri di merci prr l'rrori di ' 
tassazione ed ai viaµgi:ilori per diff~ren2e nei biglit.Ui. I 
, Sp111e rer ronto 4ei trni dipendenti dal servizio 

di tr>•porti oltre il confine delle otrade ferrate escrci-1 
tate dallo Stato. • • 

Ttltgrafl tltllro mogritlici. I 
• Rimborsi. 
• Pagamento a conguaglio dell'interesso guorcntiln 

ali• aocietà dcl telegraro Bollomarino. t 

Posi.. 
e Francvbolli. 
• R<"trihuiione ai capilani di nave per lettere giunte 1 

per 1ia di mare. 
, Rirnhorsi alle amministrazioni postilli f'Blt:rc a pa· 

'"J?gio dt•i conti l't'CÌJ)roci. , 

B·lancto del Ministero di Gnerra. 

A mmi11i1tra;io11.e. 
e Sp<'-te di giuatiiia. 1 

Bilancio del Ministero di )farina. 

Ammini$traaiolll. 
e Speoe di giustizia. 1 

Bilancio del Ministero di Agl'lcoltura, 
lndnetrta e Commerr.lo. 

J/archio. 
e Aggio ai ricevitori. . 
, Quola agli impiegati, scopritori cd orrestanli 1ul 1 

provento dello coutrav't'cnzioni. J 
• n .. 1itu1iooe ddla melà doi diritti di marchio augli 

ogJ.!elli che gj e1port.1no. , I 
Presidente. Se ooo vi è osser .. ·aiione sull'art. ~. e 

aull'•l•oi:o. t""~ letto, lu mt·llo ai •oli. 
Lhi lo approva voglia aorgere. 
(Approvalo.) 

fra I capiloli nella tahe!la anu .. aa specificati la parte • 
di erooomia cbe a ciasr.un Ministero viene nella la· 
bella medesima assrE?nata. , 
Seoalore AIOerl. Do:nando la porola. 
Presidente. Ha la parvi•. 
Senatore AJflerl. Penso che Li~ogna iotendere in 

que:0to artirolo eh~ questi drcreti reali dtbbano 1m 
metter11i pre,·ia delibrraiionc d0·l Consiglio dei Ministri. 

Per c>rrore for!le di redazione ai è detto qni co~a che 
veramente non istarel1l)j•. \'i si dice: e Entro ngosto 
prossimo uno o più dcr:reli re;1li1 approvati in Consi 
glio d•i l!ini•lri ecr. • Il Consiglio dei Ministri non 
appron I decreli reali, ma li delibera prima di eotto 
porll alla flrm• dcl Re. 
Ministro dei Lavori Pnbbllcl. Domaudo I• p•- 

72 
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• 
Ministro della Finanze. Convengo che questa 

red.raiune proposta dalla Com nissione delle Fiuame 
dl·ll.i Cawcra puss:i peccare in qualche IDùdO 01.:ll.i 
Ionnu, ma è evidente che questa locuzione non vuol 
aignHìcar altro colle parole approvali Ja' Co1J.Si!Jli" dti 
llitiiitri, ae non che questi decreti 11lDO approvali io 
Consigho pri1na di essere 11uttop:JSli ·alla firllia reale. · 

lnsom.ua ai luteade che deve precedere l'approva .. 
1ione del Consiglio dci Miai:iLri. 
Presidente. Ritenuta la specifica dichiaraslune del 

l'onorevole ai~nor Preaideute del Consgho dei Ministri 
pongo ai Tuli I' articolo .\. 

t.:bi lo approva, ai alii. 
(App1onto.)· 

Ari. 5. 
e Entro lo steseo mese di agosto il Governo del Re 

presenterà alla Camera, e ae Ja Cameta dci Deputali 
non se.ìesse, comunicherà io aruicipaaione al Presi· 
dente della med es ima por presentare poi 111la Ca 
mera:· 
e A. Uno specchio dello altre varia&ioni che rsli 

ìutendesse proporre nella parte delle sp es e ordinarie 
dd bilancio 1863 p.·I l~tl4; 
e B. Il progetto di bilancio per la parte delle spese 

atraordinarie dello olr030 esercuio t8tiJ pel 18lll. • 
(Approvalo.) 

Art. 6. 
e Entro il mese di oUohre successivo la Co1ou1is- 

1ioae del bilancio presenterà allil Camera, e qualora 
la Camera non sedesse, traatnetterà al suo Presidente 
per essere stampate e quindi presemato alla Coimera 
un solo complessivo npporto 1opra tulle le Tariazioni 
dal Governo proposte al Lnlaucio ordinario, e au quL·lle 
che easa at.t.-a:;a intcadt•sJe pruporr" : preAcntrrà pure 
nello ateuo modo e l~1opo I.i aua relJ&iooo sullu sp°cse 
1tr<&orJi11arie dello •lcs30 cstrcizio. > 

(Approvato.) 
Tabella della tconomia di lir1 4,900 261 8J 

dislribuila fra i vari J/ir&iJl1.ri. 

Fina:iu • 
Gra)ia e Giwli.aia 
A;(ari Esll.-i 
lJltuiio1ll Pubblico 
l1lltr11i • • • 
Lavo.-i F <>bblicl 
G..urra • • 
J1 ari1v1 . • 
Agricoll.va t Commercio 

L. 2,002.090 61 
• 481,4:!8 • 
• 43.000 ? 
• 68,882 • 
• 661.497 ~I 
• 3~1.570 13 

• 526,G:,o • 
• 78'.l, l:l3 05 

• OOJ,000 • 
Totale L. 4.!1()().261 H3 

Capitoli 1ui quali doorà tlstre ripa,.iita la quoia·parlc 
di ciascun Ministtro. 

Fio1an., - Ca11i1oli 50-5() bi1-52-51-:,f>-5&-60-66- 
TI-8~-~l-~:1-9i>-96-I Où-1O1-102-110-119-120-123. 

Gra>ia e Giwli•ia - C"p11 .. li 3-4-7-8-12-20. 

Affari Estrri - Capitoli 2-8-9-20. 
/11ru•io11t Pubblica - Capitoli 1-5-6-7-8 
Jni.rni - Capiioli 1-6-20-24-25-41-54-55-56-63-75. 
Lavo•-i 1'.ubblici - Capitoli 1-2-3-4-f>-6-4\. 
Guerra - Capiloli l-2-:l-1-f1-6-37-4G-50. 
Mad11a - Capitoli 1-2-7·8-~-11-12-15· 17-19-20-37-38. 
Presldeote. Prima di pa~are allo squillinio segreto 

prrgo 11 S1•nato di D•sarc il auo orJin• dd giorno poi 
nuovi lavori &ucct·esivi. Domani e dupo dornani sono 
giorni rl·Slivi, e 000 è UllO dcl Scn:J10 di teaer adun:i111a. 
in tali giorni; prc,1>4>rrei quindi che martedl prossilno 
si tenesse aduoani:a nella ecgueole conror1nità: al tocco 
riunione u•gli urnci per r .. ame d1•@li ultimi prcgelli 
di le~ge •loti preocniati dal Ministrro; e olle '! oeduta 
puùblica 1 •r I• diacu .. ione dei seguenti pros•lli: 
i. Ce.,'one al Municipio di Na;>oli d•i terreoi e fab • 

brir.ati demaniali (11). 
2. Proroga alr alluuione uclle provincie meridionali 

della legge aui peoi e mioure (24). 
3. Restituzione della cauzione ai concessiooarii della 

ferrovia fra Aonec1 e Ginetra (27). 
4. Corso suppletivo per sii Hpiranti ai posti di Guar· 

dia·llarioa (28). 
5. Spcaa straordinaria per provvi•la di materiali di 

dotuione od alcune pione fprti (34). 
6. Am;1liuione deli"area per lo at:alo ddle merci ntlla 

11azlone ddle !orrovie dello Siato in Torino (33;. 
Se noo c'è ottscrtazione in conlrario si intenderà l'or 

dioe dtl giorno per mortedl ftssalo nel modo indicato. 
Di piil debbo raccomandare ai aisnori S•natori la 

n1aggior aolleciludinr nel r .. r procedere gli altri latori. 
Mancauo ancora le relasioni dci 1e~ueDli progl'Ui: 
N. 5. Sii• delle Calaùrie, relatore St·uatore Scialoia. 
N. 1. Convenzione col Mun;cipio di Torino per la 

costruzione di l'lHfizii ad uso di dogane e maguneni 
genrrali, relalore S<'"alore Quardli. 

N. 8. Conlrattu culla Camera di Commorcio di Fi 
renze per l'adattamento ~·un lor.aie ad o~u di Boraa, 
relatore Sf'natore G.ovanula. 

N. 1.t. Conce~sione d'una condolla d'1cqua potabile 
a beneOzio della città e porto di Gasliari, relalure So 
natore Giovaoola. 

N. :il. Proprietà Mleraria ed artistica, relalore Se· 
natore Scialoia. 

N. 23, Aboliziooe delle corpora&iooi privilesiate di 
arli • me1tit1'i, relatore Seoalllre ArriTaùene. 

N. '!!>. Armamento d•ll• Guardia Naziooale, reluloN 
Senatore Di San Martino. 

N. 31. MudiUcazioni alla lari!fa dtl pr•zr.Ì di priutiva 
dei oali, relatore Seoatore Quarelii. 

Senatore Glovanola. Domaodo la parola. 
Preeldente. Ila la parola. 
SL·natore Glovanola. E:JSendo lo alato nominalo 

r~lalor~ d1·I prog1·llo Ji le.,:ge che approva uo contratto 
coll- Camt!ra di t:ou11nercio di Fireuae, devo ·d1chi•rarc 
che rur1irio Ct·nlroile OOD pub 11roctdero ollre oei 1uoi 

' 
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lovori Ilncbè oon giunga da Firenze, una risposta 1upra I 
una modificaiiooe al contratto di cui ai fece domanda 
dall't:rHcio Centrale. Non 6 desso quiudl imputabile Ml 
il lavoro non procede. Quanto al progetto di legge cbe 
risguarlla una c"nd..>lla d'arqua per Cagliari, i docu .. 
menti aono arrivali eho è poro tempo all'Ufficio Cen 
trale. ma la quistione f grave .e ci vuole il tempo ne 
cessario per Nil1nioarla ponderatamente, onde poterne 
riferire al Senato. Tuttavia l't:flicio farà il possibile 
onde porsi in grado di preseuterue la rt'.lazione nella 
entrante seuimana, 
Prealdente. Spero anche càc dai MiniaL<ri non ai 

Iaranno ritardurtt le spiegaricni domandate. 
Mancano pJi ancora le nomine dei relatori ai seguenti 

progetti: 
N. 16. llodi6cuione ol Codice di procedura penale • 

N. 11. Comp.•ten1a in materia penalo dei giudici di 
mandamento e del tribunali di circondario. 

N. 18. Composizione delle Corti d0A11isie. 
Prego gli Uffìci Centrali ad usar diligenza a neuri 

oere i relatori, che molli Sea11lori 11 Iagnanc che non 
e·~ seguuc di la,oro. Prorurino dunque di acceleraee 
j. lavori, onde ai etili tale la~oanz:i. 

Si p;11,. allo aquininic segreto aulla Jeg~e approva· 
li<• del bilancio p:wivo dello Staio. 

Risaltato della votazione. 
Numero do·i volanli , 92 
Favorevoli • 81 
Contrari. 11 

Il Senato approva. 

L'adunanza 6 scloua (ore S). 

• 


